
15 LUGLIO 1933-XI 

~ DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: Corso Italia, 17 - MILANO 

.Per I Radlo~elegraflsll !!~Ila 

Seconda Crociera A.tlaDtlca 
L'antenna apre con questo numero e sino al 15 agosto 1933 una sot­
toscrizione per offrire ai ventiquattro Radiotelegrafisti della Seconda 
Crociera Atlantica una medaglia d'oro che testimoni a ciascuno di 
Loro .del fervore con cui i radioamatori italiani, in questi giorni di 
Crociera Li hanno seguiti compresi ed amati. · 
Dato che la sottoscrizione deve essere logicamente limitata al piu' 
breve termine di tempo, si pregano i radio-amatori italiani a voler 
fare opera di propaganda presso gli amici simpatizzanti affinche' la 
nostra iniziativa possa Tiuscire allo scopo nel termine pl'etìsso. 
Le offerte debbono essere indirizzate alla · Direzione dell'i:mtenna 
Corso Italia, 17 - Milano, e verranno pubblicate sulla Ri~sta . 
.Ci onoriamo di stampare frattanto su qU.este pagine, in ordine di 
squadriglia, i ventiquattro! nomi gloriosi, parche' siano presenti al 
cuore d'ogni ~attore : 

BERTI VASCHETTO 
ZOPPI ~ BISOL 
GIULINI MARTINELLI 
PIFFERI , IORIA 
CUBEDDU D'AMOR.A 
BALESTRI GASPERINI 

VIOTTI 
VIRGILIO 
MURO LO 
CHIARO MONTI 
PELOSI 
ARCANGELI 

SURIANI 
<BO VERI 
FRUSCIANTE 
BERNAZZANI 
SIMONE'ITI 
MASCIOLI 

In questo numePO: RADIOTEL~GRAFISTA (Ariella). - GIORNALE RADIO 
E GIORNALE STAMPATO (Renzo Sacchetti). - LE NUOVE VALVOLE « EXODI » 
(Jago Bossi). - « S. R. 74 » .Supereterodina per onde corte e medie con push-pull finale 
di 45' ed altoparl. elettrod. (P. Zanon). - .COSTRUZIONE DI UNO STRUMENTO A BO­
BINA MOBILE (Mario Pastrello). - ONDE CORTE. ---'-- « S. R. 75 » Efficiente monoval­
volare per altoparlante elettrodinamico (Giulio Borgogno). -- SUPER a sei valvole mn 
C. A. V. e una coppia di dinamici (Dott. Federico Strada). - IL a: CANTA.FONO ». -
LA RIVELAZIONE A ·DIODO E ANTIFADING. - I MONTAGGI DEI LETTORI. 
- TRE MINUTI D'INTERVALLO (Càlcabrina). - DISCHI. - CONSVLENZA. 



\ . 

an enna 
N. 14 • 1933-XI 

. rigenerano · e po­
tenz1ono gli .appo­

recch europei di o-
gni ·marca. • 

11111 AMlllCAM 
' 

particolarmente studiata per 
tutti gli a pparecchj di . tipo 

americano. • 

lllRH 
• MONZ~ 

FILIALI DI VENDITA 
CorX> Buenos Aire.1. 3. · ~~lANO · 
VVit ~g. 21 · TOR!t~ . .. " 

ANNO V 15 Luglio 1933-XI N. 14 

I ABBONAMENTI 

ITALIA 
Un anno: L. !O.­
Sei mesi: :a 12.-

ESTERO 
Un anno: L. 30,­
Sei mesi: 17150 

quindici·nale dei radio - a ·matori italiani 
Direzione, A.mministrll%ione e Pubblicità: CorBo Italia, 17 .. MILANO • Telef. 82-316 

Un numero: una llra 
Arretr.a.ti: due lire 

e.e. P. 1-190 

Radiotelègraf ista 
Professione nuovissima, ma che già può c~ntare 

fra le file dei suoi uomini un'alta percentuale .di 
eroi. 

In pochi anni, molti~simi. Cosa sia un Radiote. 
legrafista crediamo tutti di saperlo, ma forse non 
tutti sappiamo com' egli sia, d'ogni impresa eroi-
ca, l'eroe indispensabile. · 

Il suo compito, trascendendo l'istinto della con­
servazione e venendo ad. esser limitato, soltanto dal 
limite della vita, è, ' una missione. Anche quando 
non c'è più alcuna ragione d'i tenere il pr.oprio 
posto al timone, v'è sempre · sufficiente ragione, 
non foss' altro che di speranza, per tenere il pro­
prio posto all'appar.ecchio radio; ·onde possiamo 
dire che il prodigio radio/ onico ha creato, più 
che una professione, un · ·ordine nuovo di supera­
mento. 

Le cronache di questi ultimi anni ce lo insegna· 
no. Tutti i salvati di questi ultim.i anni, sia dai de­
serti della terra .che dagli abissi del cielo e del ma­
re, debbono la loro vita all'abilità e alla dedizione 
del Radiotelegrafista. . 

Pensate agli aviatori Touche ·e Reginensi del 
raid Parigi-Madagascar, ritrovati dopo lunghissimi 
giorni di agonia nel deserto del Sahara; pensate ai 
naufraghi dell'-Italia nell'Artide; al salvataggio del 
Philippar, al tentato salvataggio de_lla Niobe. 

Chi s'è salvato lo deve alla Ràdio e al suò uomo, 
il Radiotelegrafista; chi è morto nella speranza di 
un' ancor possibile salvezza, deve quella indicibile 
<5peranza alla Radio e al suo uomo, il Radiotelegra­
fista. 

Quando tutto appare perduto, se il Radiotelegra­
fista è un eroe, non tutto è ancora perduto; questo 
uomo, dunque, che rappresenta l'ultima risorsa, è 
indispensabile. 

Ma il Radiotelegrafista non rappresenta soltanto 
l'ultima risorsa. 

Oggi si prevede e si provvede. Oggi lo spasimo 
dell'antica Sibilla s'è fatto vibrazione nell'etere ed 
ha trovato il suo interprete in · un nuovo genere di 
poeta che ù~vece di cantare, vigile, ascolta. E que­
sta previdenza e questa provvidenza ris pe,tto alle 
leggi atmosferiche si concretano in · una. r.!elle or­
ganizzazioni più accurate della civiltà; il servizio 

radiometeorologico. Qùale importanza abbia questo 
servizio regolare lo sa Coste del raid Parigi-New 
York; lo sa Mermoz della traversata Sud Atlantica; 
lo sanno i piloti dell'aviazione civile che presi 
quotidianamente nella morsa · dell'orario e dell'i­
tinerario, hanno per unica difesa contro l'agguato 
atmosferico, la regolare ricézione dei bollettini me­
teorol.ogici; lo sanno persino i piccoli battelli da 
pesca la cui ciurma per quanto rozza e passatista, 
va ormai dif fidandò della lu11a per ,affidarsi agli 
avvisi tempesta.. 

Ed è bene lo sappia anche il radioamatore, il 
quale gira la mano po la sfarfallando pel mondo e 
crede d'essere all'altezza della situazione semplice­
mente perchè· preferisce Beethoven a Mascheroni. 

No. C'è qualcosa d'altro che vibra nell'etere ol­
tre la sin/ onia di Beet!wven, ed è il bollettir~o me­
teorologico al' servizio dei viandanti del mare e 
del cielo. 

Esso viene battuto nell'alfabeto 1l1orse per un.a 
diecina di. volte lentissimamente e a tutta potenzà; 
200 trasmittenti lo irradiano in tutte le zone del 
mondo ad intervalli orarii, e nelle lontananze, sui 
mari, nei cieli, il Radiotelegrafista la roccoglie. 

Allora la nave, il · velivolo, e.ambiano sensibil­
mente di rotta, scansando il pericolo, conie se il 

~dito <].i Dio si fosse posato miracolosamente per un 
attimo sul timone. 

Queste sono le realtà innegabili testimoniate dal­
le statistiche; pure c'è ancor,a qualcuno che non 
valuta al suo giusto la cooperazione della Radio 
all'-impresa eccezionale, forse per il fatto che ogni 
tanto un audace parte, magari per il giro del mon­
do, senza apparecchio nè trasmittente nè emittente, · 
come nel caso Mattern. 

Ma Italo Balbo c'insegna che quando l'impresa 
non vuol essere avventura, non si può nè si deve 
fare a meno di. questa cooperazione. 

Dice Balbo: noi tentiamo ·di attraversare I' Atlan. 
tico; quel tentiamo significa che i 100 · trasvdfotori 
sono dei pionieri e non dei pazzi. 

Per questo sui ventiquattro velivoli, aooanto ai 
piloti, stanno ventiquattro Rtldiotelegrafisti a rap· 
presentare la coscienziosa faticata preparazione, 
l'emica prudenza nella genialità eroica ,della im-
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presa. Per questo il tent.ativo di Balbo fu già una 
vittoria ad Orbetello. 

Del resto chi di noi in queste sere ascolta la di­
vulgazione che molto opportzmamente S. E. Zoli 
va facendo al microfono del carattere e degli scopi 
della seconda Crociera Atlantica, può ricevere una 
. impressione esatta del valore che la Radio e il Ra-
diotelegrafista vanno assumehdo; e qui vorrei dire 
che ~ ·per noi, radioamatori, un dovere· anéora ·più 
stretto, perchè aderente alla nostra passione, quello 
di ricordare attimo per attimo in questi giorni di 
answ gloriosa, se non il volto per lO m.eno il 1wme 
dei ventiquattro Radiotelegrafisti di Balbo. V enti­
quattro uomini che vivono volano vincono - Roma 
Chicago New York - nella tensione dell'ascolto. 

Come un'alta marea il s.qngue foto monta dalle 
membra al cervello nucleando la vita nel cervello 
attanagliato dagli auricolari. 

Il mondo ha per loro un unico linguaggio · di 
linee e di punti battuti come ferro rovente a colpi 
regolari e possenti. . 

Questi uomini sono l'incudine che non cede. 
Dovessero m.orire, sianio certi che morranno nel­

la tensione dell'ascolto, cuffia in testa cuore in 
gofo, cambiando la guardia soltanto con la Morte. 
Questi sono i ventiqua.ttro Radiotelegrafisti di Bal­
bo, e quando S. E. Zoli ci ha detto di aver potuto 
captare da Roma l'ordine d'·allargamento di for­
mazione nel volo cieco dentro la nebbia d'Islanda, 
ci è parso di sentir battere quel Morse perentorio 
nel più rosso del czwre. La verità è che oggi nel 
mondo stiamo tutti in ascolto col cuore e captiamo 
col cuore anche quelw che non possiamo captare 
colfapparecchio; ma potrà esservi, oggi, nel m01i­
do, cuore più sensibile e selettivo del cuore ita­
lwno? 

Noi ·italiani siamo ormai trasformati in circuiti 
palpitanti e, Radiotelegrafisti dello spirito, coope­
riamo in ispirito alla impresa im-1erosinz.ile. 

l'antenna · 

Per i Radiotelegrafisti della 
Seconda Uroeiera Atlantica 

Come abbiamo annunziato in copertina, · l'antenna apre 
C()n questo numero e sino al 15 ag-0St() 1933, una Sottoscri­
zione per offrire ai ventiquattro Radfo·telegrafisti della Se­
conda Crociera Atlantica una medaglia d 'orn che testim<>ni 
a ciascuno .tli Loro del f.ervor·e con cui i radi-0amatori ita­
'Iiaai, in que·sti gforni di Crodera, Li hanno seguiti com­
presi ed amati. 

Dato che la sottos-crizione deve ess·ere logicamente limitata 
al più breve termine di tempo, si pr·egano i radi-0-amatori 
italiani a voler fare opera di propaganda presso gli amici 
s·impatizzanti affinchè la nostra iniziativa possa riuscire allo 
scopo nel termine prefissò. 

Le offerte debhono essere ind,irizzate alla Dfrezione de 
l'antenna, •C-0rso Italia 17, Milano, e verranno pubblicate 
sulla Rivista. · 

Ci onorfamo ·d·i stampare frattant<> su queste pagine, in 
ordine di squadriglia, i ventiquattro nomi gloriosi, perchè 
sieno presenti al cuore d'ogni Lettore: 

Berti V aschetto Viotti 
Zoppi Bisol Virgilio 
Giulini Martinelli Muralo 
Pifferi Iòria Chiaramonti 
Cubeddu D' A mora Pelosi 
Balestri Gasperini Arcangeli 

Suriani 
Roveri 
Frusciante 
Bernazzani 
Simonetti 
Mascioli 

Ecco il prim-0 derico delle offerte ·che ci sono pervenute: 

cc 'l'antenna->> ......................................... . 
cc La Radio >> .................................... . ........ . 
cc La Televisione per tutti >> .......................... . 
I. Bi. .................................. .. ............. . .. . . 
Zineoografìa Mila':lo .. .. .. ..... ....... .. ...... . 
Radiotecnica, Varese .. . ............................. . 
Zincografi.a Mo·roni e Praderi.o .................... . 
Ariella .......................... ............. . . ......... . 
Prof. Ettore Fabietti ............................... .. 
Jago Bossi ............................................... . 
;Rag. G. Bucc.elloni .................................. .. 
IAvv. Mari-O Vugliano ............................ .. ..... . 
Sig. Di Marco Nicolò, Fiume ... .. .... . ........ . .. 
Sig.na E. S.., Vares.e· ......... ., ....... . .. .. . .......... .. 
Sig.na A. S., 'Vares.e ................ ... .. .... .. ..... .. 
Sig. A. S., Varese .................................. .. 
Sig. Carella ....................... ............... . . . ... . 

·>) Rom·eo GTialer~.i .................. : .. .. ......... . 
>> Vincenzo Bona ti ................ . ............. ". 

Sig.na [dde Bonati .................................. .. 
Sig.na Facchetti Guiglia ............................. . 

-----

volete una ricezione priva di 

l'antenna 

Giornale radio 
Certe profezie ispirate agli sviluppi rapidissimi. della ~ci~n­

za, .che, or è appena qualche anno, venivano accolte da ·sor 
~dsi di incredulità, quando non addirittura da c·ompatimento, 
c·ome se fossero ·pensieri di 1nente·catti, prendono •O·ggi veste 
di realtà .con una precisione impressionante. Fra. quelle pro-
fezie era H giornale radio, . . 

Lo si diceva in pochi, ma lo sii. .dice;va ca:t~goricame:u'te: il · 
gi-Orrìale radio wppianteirà ·il giornale a .stampa. •Siamo nel 
1933 e la sostituzione, ·s.ia pure in :minima parte, è già irico- · 
windata. Si tratterà, ben s'intende, di una •sO·stituzi.One refa. 
tiva anche quando la radio sarà giunta alla sua perfez.i{:me, 
ma comunque importantissima. Spieghiamò. 

!Di giorno fo giorno il numero degli apparecchi tàdio iere~ 
.;ce a •dismisura negli e.sercizi pubblicii nei ,ritrovi intellct· 
tuali e mondani,. nelle case private. C'è ' 'una frenesia di 
captare direttamente suono e notizia in tutto il mondo civifo 
e men civile: ' il cc men civile)) è anzi 1a earatteristi'ca, di­
remmo e<Ssenzìale, del fulmineo prog•rns1so iiel cainpo· radio-

. fonic<>, •dove un appare.echi.o ricevente può .· intercettare le· 
onde tanto dalle prnfondità di una foresta :tropicale, quanto· 
dal.le solitudini polar.i, eome Sf'. fosse nel turbfoe di una 
città m-0dèrna e popolati·ssima. tE' una fre:fie.sia favorita in 
sommo gra<lo dalla oomodità, che permette ai V·eèchi,/ ai 
minorati e in g.ene:re a quanti non hanno mezzi fisici ·e finan­
ziari per assistere direttamente a spettacoli; prender parte a 
raduni o altro, di ascoltarè còn l':apparecchi-0 · radio lev.oci 
del mondo, vicine o rein-0te che siano; qi sent<ire inoltre 
quelle voci, quei suoni all'atto stess:o in cui iSi prodUcono. 
nel luogo d'irradiazione e p.erò di guadagnai- tempo; sulla . 
divuìgazfone a stampa, nell'appr·endere le ll-0tizie atte<S·e · da 
intere masse con tutte le gradazioni d.egli sfati 'd'animo,' che 
vanno dalla ,semplice curiosità all'internssè e àll'ansia ··più , 
viva. 

Quand-0 l'apparecchio radio entri nella' sua fas.e , decisa­
mente pratica, che •Sarà intanto, . il minor c~<St•O, non avrem-0 
più ragi-0ne di anteporgli i pochi soldini oc·port·enti, !Jler il 
giornale stampato: ci terr·emo in anticipo, ~ assai p.iù .volen~ · 
ti eri, in .a.scolt-0 per cogliere a volo la rnotiZià cl:i;e ci preme .. 

Ciò avviene, proprio in questi giorni, . p:er due generi di 
avvenimenti che· pur interes·s.ando· il mond~ iritier:O, ,inorgò- · 
gliscono più particolarmente gli Italiani: la poh~icà di. pace . 
iniziata da Beni.to 1Mussolini con il patto à quattro, il pr:o" . 
blema delle ·comunicazioni transoceaniche: di m.assà~ -deÌlè 
quali si è fatto assert•ore ed esponente Itatlo . .Ba:lhp . con 'i §Uoi 
atlantici. Ben si può dire .che attraverso 'la radi-0 •s:O.no . in 
ascolto di questo do'Ppio· ordine di notizie altp.eno dnq-ii.è 'rtìi. : 
lioni di Italiani: ·e cioè un ottavo della pop-0laziò:i1e m1me'... · 
rata nel Pa:e·se dagli . ultimi ·censimenti. S.On-0 •S·obratùti:-o· '·in 
ascolto ooloro che abitano nelle campagne l~ntan~ daltle cit­
tà e che, di cons.eguenza~ riceV·olio · i1l ' •gforn'ale; ;quando fo 
ricevono, in ,g.ensibile ritardo iSulla notizia radi-0fonica. Ma 
anche gli abitanti delle duà non attendono ·ormai p.iù le ore 
di uscita del giornale a, •Stampa per conoscere la prima suc­
cinta notizia di un ·successo otte1;mt·o dalla p-0litjc.a mussoli- · 
niana, di un nuovo balz.o ·comni.utQ dai ·croceri.st.i oceanici 
diretti a Chicag·o, di un'altra ~ittoria aggiuntà al ·già ri'Cco· 
.serto .delle vittorie nostve in una fra le tante eompetizfoni 
sportive. 

Pri~ata così ·da.U~ r~di~, l~ notizia, d.el p~·ofunio eh~ 'i~ · de. 
riva dal suo carattere di primizia assoluta, quando la .ri­
troviamo, 1siia pure anche dopo un'ora :soltanto', nel foglio 
stampato, non ci interessa ·p.iù se non a C·ondizione '·eh.e 
la notizia stessa si arricchisca di nuovi . partico~ari e y.en-
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giornale stampato 
ga . opp•ortunamente comunicata ç·o•n p~~le atte a valoriz-:-
zarfa. · 

Ed ecco qui .spontaneamente - ·per una .ragfone, CH)~, 
determinata d.aHa forzà delle cose nel progre,;;.sÒ . ;;;tiér,tifico 

· applicato alla radio ·~ la linea di demarca zio né delle . due 
attività giolfnalistiche, radiofonica e a stampa, nelFavv,e­
nire imminente. La r~di{) comunicherà subitÒ, · ville a ilir~ 
nell'atto .. stess·o della ·sua emissione dal luogo di · origine, 

. la prima notizia in · termini ·chiari e . succinti: seTviz1fo gi~r­
rià11Stiéo · .'di · avanscoperta. Il foglfo ; a stamna àllargherà la 

. notiz.ia centrale~ 'nucleare, 'con ricchezza ' di~ · t>articolari :e.: Ja 
illustrerà attraverso il commento di compet.el1·za·, aflidat.o ·a~li 
.gpecializzati del giil)tnaH.smo : servizio gio·m;i1istic·o di in:i~-· 
grazione~ . · · · . . · . . . 

Quarido da un lato si ()SS·ervi che cincrue milioni r'.i Italiani 
in ascolto SOn{) molto pr-0babilmente fin d',ò'ggi Un numero 
inforiore alla realtà (pensa tè alle fo'ne èhè .si pigimJ·O . dina~­
zi agfi ~ltoparlanti degli esercizi pubblici . per .1ttender~ uri 
balzo oceanic'O di Balbo, · una vittoria di calcio ne.nrnzzur­
ra, ..;_na pugilistica di 1Ca·rnera -0 ciclistica ·di Guerra),' ·e 
dall'altro . lato si 1n~diti sulle prn:s·siine immanc~bili nozze 
fra radiofonia ··e televisione, ·non ci puo più es.s:erti' dubpfo 
sull'avvento pratico, dedsiv-0, imminente, dell'avansc'.òpé·-
ta giornalistica quotidiana .a mezzo ' della radio. . ' ' 

. . RENZO SACCHÈTTI 

·La· Conferenza Commerchde lnternà­
zion.ale ·di Romà 1i -13·· Radlo 

Veniamo · a con-0scenz·a ·(i ·giornali itaHani n'o.n ne , dfo: 
d·ero · ri-Otizia) ·che alla Conferenza parla~e~tare · i:9terna..ziò­
nalè de·l · commeréio~ teriùtasi recentemente . a Roma, una 
c-Ornm.issione pr.e.Sied;uta di:il sig'. Diderich, borgom'astr;o, .di 
LussembÙrg.O, pro po.se . e f.ece approvare· questa riso'luz.iOne: 

'1°· E', opportTino e nècessario realizz:aie al più ;pr:esto' pos:. 
sibile il prog·etto di . convenzi,one in.ternazionafo .di Ràqio­
diffusione i.elativo · al . diritt-0 internazionale< pubblico, p~i­

. eh~ aall'.esistenza : stessa,· de.Jla Radio-.diffilsione dipellde . l'.at-
. oor'do delle nazioni. i~ . materia~ . . . . . ,_e . . 

',, 2~ . IÌ segr~t~~io generale della Conferenza . è. ip;càricÌll.o · di 
· pi"O·vocare, .in •collaborazione della Società dell~ Nazio~i' ~ 
d~i rappresentanti · de.Ue Uni•oni esistenti, chi hanno ·già 

·.legiferato· interiÌazionalment·e ·. i:i:Ì maté~ia, una . ~foriiòné, ·.aei 
plenipotenziari, m'andatari ufficialf d:egli Statf 'che 's'ifl1:e­
ressano alla questione, d1ei giuristi e dei tecnici rappres.en-

. tanti -i principali consessi internazionali di .radi-0-diffus.io'ne, 
per elaborare in. base a·d uno studio dei voti, par·e·ri e pro po-. 
ste formulati in materia, que·sto· regolamento internaziotrnle 
della Radi·o-diffusione; 

, 3° III reg·àlament-0 da 'elaborare· dovrà~ i.nnaµzi' tutto, con­
, 'cerneré i seguenti plinti: , 

a) Problema della libertà <!.ell'·etere; 
b) Realizzazione pratica della radio-diffusione; 
e) .Risp·ett-0 dell'ordine .puhblico internaifonale; 
d) Sanzioni; . _ . , . 
e) Applicazione e interpretazi·one di 

1q,~e·Ste' . n-Ormè.' 

Un dotnment-0 di questa importanza non . deve l :~ssere 
ignorato d,ai lettori ·de l'antenna.. , 

LABORATORIO R.ADIOELETTRICO N·~TAL.I 
R.C?MA - .VIA FIR.ENZE, :57 · :TEL. 4~4~~H9 -·ROMA,· 

Specializzato nella riparazion.e: e costruzi'bne .di . qJ'aI~ia .si ~ appare~bhio radio 
Montaggi Collaudi - Modifiche - Messe a punto ~ ·. verifiche. a domicilio 
Misurazione gratuita delle valvole - Servizio tecnico: Unda - Watt - lambda 
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SOCI ETA 
SCIENTIFICA 
RA D I O 
BREVETTI 
DUCAT .I 
BOLOGNA 

l'ante nna 

LA . ·" SSR DUCATI ,, NON · VENDE 1, PROPRI. CONDENSATORI DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 
MA '.ATTRAVERSO 

·1 RIVENDITORI .RADIO 
CHE CORRISPONDONO DIRETTAMENTE 'COLL' " UFFICIO VENDITE COMMERCIO ,, DELLA SEDE 
CENTRALE DI BOLOGNA. UNO SCRUPOLOSO SERVIZIO È COSÌ A DISPOSIZIONE DEI RIVENDI­
TORI RADIO IN ITALIA E, IN CONSEGUENZA, DI OGNI RADIOTECNICO O RADIOAMATORE. 

• 
con en.ra ori 

9SSll DUCATl11 

l' ante n na 5 

Le nuove valvole."Exodi,, 
!Alcuni awanno gia ·sentito parlare :dtelle ·nuove val­

vole recentemente lanciate sul mercato radio sotto il nome 
di (< exodi )), cioè aventi sei elettrodi, ma ben pochi ne 
conos·cono l'importanza. Fra le molte troppe valvole ereate 
oggigiorno a getto continuo. l'exodo è forse l'unica valvola 
che mancava, poichè le altre sono di più o meno dubbia 
eff.ettiva utilità. Si tratta, ÌJ'.l sostanza, di una doppia val­
vola, la quale riunisc.e le due funzioni distinte di rivela­
trice e di oscillatrice nelle .sup'ereterodiile, oppure di rivela­
trice e di regolatrice ·d·ell'intensità sonora . 

Mentre stiamo realizzando un mcntaggio pratfoo, di una 
supereterodina utilizzante l'exodo europeo come prima ri · . 
velatrice--0scillatrie·e, e mentre annunziamo lo studio di una 
realizzazione pratica -coll'exodo americano, non ci sembra 
inutile far precedere la spiegazione della funzione di que­
ste nuove valvole. 

!Nei primi del ~orrente anno l'America lanciava il nuovo 
exodo· tipo 2A7 e, sucoessivamente; il tipo 6A7 (i quali 
si differenziano fra loro. soltanto nell'accensione del fila­
mento), mentre la più grande Casa euro·pea aveva già al.lo 
studio i suo~ nuovi exodi. Anco·ra una volta gli europei 
hanno voluto fare da soli, senza minimamente copiar ... , la 
co.struzione americana, ·con questa differenza, però, che gli 
americani, sino a quando hanno riservato le loro cure 
ai tipi di valvole standard, hanno avuto la predominanza 
incontrastata, ~1:el mentre che oggi, invadendo il campo dd­
le valvole ad amplificazione s.pinta, la v·ec.chia Casa olan­
d1ese, cui devesi l ':invenzfone del pentodo, si trova in grande 
vantaggio in fatto di esperienza. Quindi, le -caratteristiche 
dell'exodo Philips sono >S·ensibilmente superiori a quelle 
dell'exodo americano. II ·due exodi d ifforiscono tra foro 
sia nella concezione ·che nel funzionamento. 

Nella fig. 1 vedesi la disposizione grafica diegli elettrodi 
interni, con i corrispondenti attacchi ai ·p,iedini dello zoc- , 
colo della valvola, degli ·exodi 21A 7 e 6A 7, mentrechè nella 
fig. 2 v·ed·e·si quella degli ·exodi Philips E 448 ed1 E 449, 

2A7e 6A7 

zoccolo vtflo di.rollo 

F19. :I, 

E448 • E449 

z.qccolo v1'f/-o dJ .rollo 

Ftg.2 

sempre con i relativi attacchi ai piedini dello zoccolo · dd-
. la valvola. Riferendoci alla fig. 1 « F >>, il filamento, corri­
sponde ai due .piedini più grossi ·dei sette che costitui· 
scono .Io zo0ccolo; e< K » è il -catodo; e< Cl >> è la griglia prin­
cipale de-Ha prima parte délla valvola, funzionante da 
oscillatrfoe; <e G2 >> è l'anodo dell'oscillatore; « G >> è la 
griglia principale della valvola schermata, funzionante come 

. rivelatrice · (questa griglia è connessa con il cappellotto 
in testa al bulbo); << GS » rappresenta la griglia-schermò, 
costituita da due griglie interne collegate fra loro ; << P >> 
rappres·enta la solita placca, come in una comune valvola. 
Le ·due griglie ·che costituiscono la griglia,-schermo sono 
usate per accelerare la corrente elettronica · p.roveniente dal 
cato·do . Esse ~.chermano -elettrostaticamente la griglia prin­
cipàle « G )) d1agli altri ·elettro.di ed aumentano l'impeden­
za di uscita, il ·che è quanto di meglio si possa desiderare 

per quanto riguarda la reale amplificazione del segnale . 
La corrente elettronica viene 1 invece controllata dalla gri­
glia principale << G », com·e in qualunque valvola comune, 
triodo, normale o schermata. 

Quando la valvola funziona, ,il catod-0, la griglia N. 1 
e la griglia N . 2 formano la parte ddla valv;0la funzio­
nante come oscillatrice. La corrente elettronica che si for­
ma dal cato·do alla· griglia N . 2, cioè dall'anodo dell'oscil­
latore, può venire mo.dulata dalla griglia N . 1, doè dalla 
griglia di oontrollo dell'oscillatore, di modo che quando si 
fa oscillare il circuito dell'oscillatore alla frequenza de­
siderata, la griglia N. 1 · modulerà la corrente elettronica 
·Con quella frequenza. La ·Corrente elettroni-ca modulata 
giunge quindi sotto l'influenza ·della griglia-schermo, la 
quafo si trova ad un potenziale positivo, rispetto. al ca­
to.do, e provoca una accelerazione d.ella corrente · eleu:ro;-
n ica stessa vers-0 la :placca. . 

n . segnale entrante ad alta frequ enza immesso nella gri­
glia principale modµla la ·Corrente elettronica, '.a.,_sua voita 
modulata alla fr.equenza dell'oscillatore, produè·endo così 
cl.elle componenti della corrente di placca le di cui fre­
quenze ·sono date dalle varie ·combim1zioni ottenu te . dai bat­
timenti delle oscillazioni dell'oscillatore con quelle del 
segnale entrante. Siccome il circuito del primario d1e·l tra ­
sformatore di media foequenza è stato regolato ad una 
frequenza eguale alla differenza tra la frequenza dell'oscil­
latore e quelfa del segnale entrante, nel circuito del s·e­
condario d i detto trasfo·rmatore si avranno s<>ltanto dielle 
oscillazion i aventi la frequenza ·d·esiderata di M.F. 

+ + 
-N><!r A.T. 250r 

-"".y" 

La fig. 3 rappresenta un caso di r ·ealizzazione pratica 
di un circuito nel quale viene u sata la valvola 2A7 01ppure 
6A 7, dove ·Cl e C2 son~ i soliti condensatori variabili in 

. tandem, C3 il cond.ensatore semivariabile di aggiustamen­
to ·d·ell'o·scillatore; C4 e C5 condensatori di blocco ·da 0,1 
mF·D., C6 condensator·e ·di griglia da WO cm., C7, ·C8 e C9 
condensatori di blocco da 0,1 mFDi., Rl resistenza dd gri­
glia deH'oscillatore 50.000 Ohm., R2 resistenza cat<>dica 
30-0 Ohm, R3 resistenza di caduta da 20.000 Ohm per. l'ali­
mentazione della griglia-anodo .ddl'oscillatore, Ll ~ndint­
tanza sintonizzata di alta frequenza (la quale ordinaria­
mente è rappvesentata dal secondario di un trasfo,rrrurtur:e <1.i 
A.F. il di cui primario è collegato all'antenna od alla 
placca di una valvola preamplificatrice), L2 induttanza s:in­
tonizzata di griglia dell'oscillatore, L3 in duttanza di placca 
dell'oscillatore (bobina di reazione). · 

Progettando le bobine d·ell'o.s·cillatore per fo valvole 2A7 
e 6A7 s.i .deve· tene·re . conto iehe l'accoppiamento tra l'av· 
volgimento aécordato e quello di reazione d1eve essere un po' 
più s_treuo di guanto comuneme•nte . si fa con i comuni triodi. 
In generale il rapporto tra M (mutua induttanza tra i due 
avvolgimenti di plac;ca e di grig.Iia) ed L (induttanza sin­
tonizzata di griglia) d1ovrebhe essere tra 0,.25 e -0,40, seb­
bene sia la 2A7 che la 61A 7 ·oscillino pure, con un rap­
porto M/L, sino a -0,1. Occorre ' tener presente che un più 
alto rapport<> di 0,4-0 diminuisce la stabilità deU'o·sdlla­
t·o·re·, mentrechè. un rapporto 1pi'Ì:!- basso di 01,25 dimim~is·ce 
l'amplificazione del segnale . 

I dati di lavoro delle due valvole sono i seguenti, te­
nendt0 presente che la 2A 7 funziona con 2,5 Volta di . fi . 
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lamento ed una corrente di 0,8 IAmpèr·e, mentrechè la 6Ai' 
funzfona c·on 6,3· Volta e 10,3 Ampère: 

Tensi<:me della c·orrente di· alimen.-
tazione della p1acca, Volta . 100 15{) 25-0 

Tensione delle g·rigU.e-schermo, V'oHa 50 ·5{) 100 
Tensione della griglia'anodo dél-

l'ùscillatme, V·o.Jta 100 . 150 25-0 (1;· 
Corr·ente di ;plac.ca, Milliarnpère 1.3 1,- 3,5 

di griglia-schermo, Mi.lliarnp . 2',5 2,8 2,2 
rlella griglia-anodo del-
l'oscillato.re, Milliamp·ère 3,3 4,9 • 4,-
della griglia principale 
dell'oscillatme, Milliampère 1,2 1,5 0,7 
del catodo, Milliampère 8,3 10,2 10,4 

Tens. neg.at . della grig1ia· principale 
minimo, Volta 1,5 (2) - 1.5 (2) - 3 
·massimo, Volta -20 -20 --' 45 . 

n,esistenza di placca, Ohm 60(}.000 1.000.000 360.000 

(Ì) Quando la tensione d i placca supera i 200 Volta, la te~­
sione alla griglia-anodo· 1dev.e essere data <:\,ttra-verso una· ['esi­
stenza di · caduta di 20.000 Ohm. 

(2) Se alla griglia. principale viene applicato un segnale entran­
te av·ente ·una tensi-one superiore a 0,5 Volta, il negativo di gri­
gli:). deve essere aumentat.o pro~O·rzionalmente . 

Iò generale, aument~ndo la tensiono ·della griglia-scher­
mo si aumenta anche l'amplificazione del s.egnale, sino• però 
ad un massimo di mo Volta, che non -devesi niai Eorpas­
-sa1·e. Il vafove ottimo di tale tensione dipende .cl1aHe ten:.. 
si-Oni degli altri elettr-0di ·e .dalle costanti dd circuito. Tutt~ 
le :éorronti degli altri elettr·odi .aumentano c-01 crescere del­
la tensione alla griglia-schermo•. Diminuendo la resisten­
za dii griglia dell'oscillatore si aumenta l'amplificazfone del 
seghàle. Devesi notare che con la tensione · di ·placca a 
100 Volta si otteng.ono aipparentemente migliori risultati 
che con ISO Vòlta: Questa differ·enza di lavoro viene Ott·e­

nuta mediaÌlt·e la scelta deHe costanti del circuito. 
Tra i tip.i europeJ di exodi .descriviamo ·quelli della Phi-

llps-'Radio. · 

L'EXODù EUROPEO E 44B 
. OSCILLATO RE-MODULATORE 

La fig. 2 indica la disposizione interna degli elettrodi, 
n-0nchè gli · attacchi allo zoccolo della . valvola degli elet­
tr.o·di stessi. Come si ved·e, questa valv·ola si differenzia dal­
la :ameri1.:ana n-0n soltanto per la differente z-0cc-0latura, 
ma, ·e .principalment·e, sia per la ·disp-0sizione degli elet­
twcli interni che per il funzionamento'. 

La griglia 1, connessa al cappellotto in testa al bulbo, è 
la griglia prin'cipale da collegarsi al circuito di alta fre­
quenza; la 2 è la griglia-schermo; la 3 è la griglia-anodo; 
la 4. è la · griglia di comando dell'oscillator.e; la placca 
rappr~senta i.I sec~:md-0 a11od?. 

Tqtto quanto abbi.amo detto in linea generale per l'exodo 
amedcan(I . vale anche per, q11esta valvola. 

La valvola .E 448 si ·C·ompon'" di.. due sistemi, ·e cioè .di 
una ·valvola :_~chermata,avent~ gli elettro.di, il cat<>do, la gri­
glia; principale, la g;riglia.;-schermo e la. griglia-anud-0, non-. 
chè di un trfodo spaziale ·Con gli elettrodi 3; 4 e 5, cioè 
il primo anodo, la ·~ ·ec·ond,a griglia di comando è il secon­
do. ~nodo. S~ . puÒ aggiungere un cat•O•dO virtuale, che SÌ 

può i:mmag:ina.re inserito ha gli elettrodi 3 ·e< .4. 
P:er quanto riguarda iL sistema della .prima s·e-zione del-
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la valvola, doè della parte ·valvola schermata, è evidente 
che ogni variazione di tensione · cl.ella griglia principale 1, 
provocata _dal segnale entrante, produce una variazione del­
la corr·ente elettronica, mo0dulando sia la corrente anodi­
ca della griglia-anodo 3 che quella ddla placca (secondo 
anod10)~ nonchè la .corrente della griglia-:sche0rmo. Dato 
quindi che le variazioni di tensione della griglia prin· 
cipale di ·comando influenzano tutte le correnti assorbite 
dagli ·elettro·di 2, 3 e 5, risulta altrettanto evidente ·eh.e la 
pendenza della valvola in rapporto alla placca 5 ed alla 
griglia principale di ·comand-0, di.pende essenzialmente dal 
valore delle costanti delle. tensioni dei tre elettrodi griglia­
schermo, griglia-an-0do e pÌacca-anodo, nonchè dalla ten· 
sione applicata alla griglia 4. . 
. La griglia 4 ha lo scopo di variare la coorrente elettro­
nica tra la griglia-anodo 3 e la placca-anodo 5 e quindi per 
valori poco positivi cl.ella tensione della griglia 4 la cor· 
rente anodica ddla placca-anod-0 è maggiore, mentre la 
corrente anodica della · griglia-ano.d-0 è minore. Per valori 
fortemente negativi ddla griglia 4, la. ·corrente elettronica 
totale si dirig·e verso la griglia-anodo, •e la <'orrentoe della 
placca-anodo d,iminuis·ce fortemente sino a diventare zero. 
Per valori fortemente 1positivi della tensione della griglia 
4 si _può giunger.e al punt-0< in cui la corr.ente della griglia. 
anodo è zero, mentre la corrente della placca-anodo di­
venta .massima. 

Questa valv·ola ha una •curva caratteristica tale che la 
pendenza in fonzione della variazione .di corrente cl.elle 
griglie-anodo ed in ·funzione della -variazione ·di tensione 
della griglia 4 diviene negativa. •Questa pend·enza nega­
tiva viene .. adoperata .per far osdllar·e il circuito· ddl'oscil­
latore~ 

Esaminando la pende·nza in funzione· .della variazi-0ne ·di 
corrent.e ddla placca-anodo e della variazione di tensione 
della griglia principale di comancl.o l, troviamo che' ·entro 
d~terminati limiti questa pendenza è opropor~ionale alla 
tensione della griglia 4, cioè che questa pendenza è in 
funzione ah·che deUe variazioni di tensione .della griglia 4 . 
O.a que'~to deduciamo subit-0 che la corrente anodica del­
la pbcca-anodo è direttamente proporzionale alle variazioni 
di tens~one .della griglia principale .di comand-0 1 ed alle 
variazi-0rt( di :t·ensiÒne ddla griglia seoond1aria di coman­
do ,4. Per chi ama la matematica potremo ·dare la for-
mul~: . . . 

15 = k v1 V 4 

do;\'e. l.5 t~~pp~e~enta la corrente della plac·ca 5, V 1 la ten­
sìon~ 1dejlla. ·griglia l, V 4 la tensione .della griglia 4. Ap­
plicando: alla 'griglia 1 una tensi-0ne 

, , / ·)\ · _. _ .: A sen w 
1 

t · 

ed. alla ~tlgli~ 4 una tensione 

i B sen w 2 

si otterrà iper · la coirente anodica 

. ~'..J5 = ~ k (~ s.en co 1 t X B sen w ... 2 t) 
e cioè':/. , 

15 ·,= z [ cos ( w { - w 2) t - cos ( w 1 + w 2) t]. 

Qt!est~ ID9,ltiplìcazione ci dà l'-0scillazione di medh fre­
quenza senza la rivelatrice preliminare. 

S.i può .quindi Javorar·e nel tratto .diritto deUa curva., sia 
agendo sulla griglia 1 che ·su quella 4, ciò che ci assicu­
rerà ·u:na grandissima soppressione di armoniche nei batti­
menti .per moltiplicazione, comparativamente a quelli ot­
tenuti per addizione ed utilizzati sino ad oggi ·con I.e. val­
v;ole. schermate. 

l ·dati d,i lav-0ro della valvola E 443 s-0°n-0 i seguenti: 

T·ensi·one di fìla.meinto, Volta 
Corrent.e <d1 filamento. Amp.ère 
Tensio1ne massima della pl acc,a-anodo 5, 

· g:riglia-anodo 3 
griglia-schermo 2 

negativa della gr~glia princ. 1 
,, negativa •de1la g.I'ig.lia sec.o•nd. 'l 

Oo.rre1ìte della placca-anodo 5, Milliampèr.e 
Cor.rente della griglia-anodo 3, MilliampèrP. 

4 
1 circa 

Volta 200 
'200 
10() 

,, - 1,5 circa 
» - 4 circa 

3 
8 

La fig. 4 rappres•en.Ja uno .degli 'schemi ·che 1possono es­
sere p~aticamente realizzati. In .esso Ll rappresenta l'indut­
tanza , di A. F. ove, viene sintonizzato il "S·egnale .entrante; 
L2 . l'induttanza dell'oscillatore per il cambiamento. di fre- ... 

l'antenna 

quenza. Cl il condensatore variabile di sintonia e C2 il 
condensato.re variabile dell'oscillatore; C3, C4 e C5 i soliti 
condénsatori di blocco; C6 un condensatore di accoppia-

-+ 20fJI'. 

mento. La polarizzazione . della griglia principale di coman­
do sarà di circa - 1,5 Volta e quella della griglia secon­
daria di circa - 4 V<>lta. La tensione della griglia-schermo · 
2 sarà ·di circa mo Volta. 

Con que•sto sistema la reaziol),.e è capaCit1va, ma essa 
può e-sser·e ottenuta induttivamente accoppiando la griglia 
:i al primo circuito anodico. 

L'EXODO. E 449. 

['.e'xodo E 449 si differenzia da quello E 448 inquantoche 
il primo serve per là regolazione automatica dell 'int.ensità 
sonora quando si vu.ole ottenere una regolazione automatiea 
alla ·valvola rivelatr.ke alla quale giungono s·egnali d'in-
tensità assai ridotta. · 

La dispos.izione ·degli e1ettrodi inte•rni, riferendoci an· 
c-0ra alla fig. ·2, ·è la seguente: catodo; prima griglia di 
comando 1; prima griglia-schermo .2; se·conda griglia di 
comando 3; seconda griglia,schermo 4; placca 5. 

Anche questa valvQola va .considerata ·Come la sovrap­
p-0sizi-0ne di due sistemi di valvole. La prima valvola scher. 
mata si compone de·gli ·elettrodi. diel ·catodo, della prima 
griglia di ·comando, della 1prima griglia-schermo e della 
seconda griglia di .comando. La . seconda valvola schermata 
compr·ende gli elettrodJ., un -cat<»do virtuale (spaziale) com· 
preso nello spazi-0 tra. la prima griglia-schermo e la se­
conda griglia di comando, la seoonda griglia di comando, 
la seconda gtiglia-scheonno e la placca. La griglia-schermo 
della .prima valvola è quindi "il secondo el•ettrodio., mentre­
chè quella della seconda valvola è il quarto. 

Occorre prestare attenzione che questa valvola è stata 
costruita come multi-mu o Selectodo, ·Come vien chiamata 
dalla Casa, e ·che. quindi la ·curva caratteristica doella cor­
rente di placca ha un andamento ·esponenziale. Si' può qu.in­
dii indicare la con.ente anodica in dipendenza della ten­
sione della seconda griglia di comando e 'per diff.e·renti va­
lori della tensione della prima griglia di comando, tro­
vando ·che per i più pi~coli valori della prima griglia d,i 
comando, qualora resti costante la tensione della seconda 
griglia di comando·, le c-0rrenti an-0diche diminuiscono. 
P.er cui, anche al minimo .della tensione d.eJla second,a gri. 
g.Iia di comando, è ·possibile. comandare la corrente ano­
dica della .plac·ca da zero ad un mas<Simo valore, det·ermi­
nato · dall'emissione cliel catodo virtuale. 

La pendenza della valvola è quindi una funzione della 
prima e della seconda griglia di comando, poichè d.elle pie- · 
c-0le variazioni di tensione drella seconda griglia di co­
mando permettono di ottenere delle grandi variazioni di 
pend.enza. 

Si potrehhero pvodurre variazioni della p:endenza con la 
sola variazione della :tensione . cl.ella seconda griglia di 
comando, e, per questa, una tensione regolatric·e da 6 a 7 
Volta sarebbe sufficiente. :N'o.n dobbiamo dimenticare che 
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la tensione di .entrata del segnale di IA.F .. ·deve essere tra-_ 
sformata senza distorsione anche quando si trovi al mas­
simo, e cioè la p-0sizione del punto di lavoro, nella curva 
caratteristica, sia det.erminata dalla .tensi·one della prima 
griglia di comando. Se invece si tratta soltanto di una de­
bole tensione di entrata, non è necessarfo di rendere for­
temente negativa la prima griglia di comando. Per inter­
connessioni delle due griglie di comand-0 1 e 3 si può ef.., 
f.ettuare la 'regolazione con una varfazione minima di 
tensione da 5 a 7 Volta ,circa. · 

Qualora occçrra invece trasformare delle tensioni di entrata 
di A.F. ancora più grandi; ci dovrà applicare alla prima gri­
glia una tensione più forte, Se nelle- comuni valvole 1s,cherma. 
te a pendenza variabile l' ampljJica,zione può es·sere regolata 
nella proporzìone ·da l .a : 3,00, :nell'0e.xod9 E 449 tale regolazio­
ne può ess·ere aumentat,a n,~11~ 'PFA:>~~):'.zione di 1 a 10.000, éon 
una . tensione r.egolatri:ce .che può variare, s·otto differenti 
condizioni di lavoro, da 1!5 a · 5 Volta circa. 

Per utilizzare 4elle grandi ""."ariaz.ioni della pendenza, la 
valv·ola cl1eve avere una capaçità griglia-pla~ca ridottissima, 
poichè · ~ltrimenti il limite inferiore d.ell'amplifìcazione sa­

·rebbe dato dall'accoppiamento capacitivo tra l'ano·do ed 
il. drcuito di griglia. La valvola E 449 ha una capacità 
griglia-placca di 1:01-3 micro.-micro-Farad. 
· I dati' di lavoro ·sono. i segue,nti, tenendo presente ·che il 

fi]amento diella valvo.Ja funzi·ona .• a 4 Volta con un assor­
bimento di circa 1 Ampèrè: 

T.ensione di :plac..ca, V·oJta 200 
Tens. della· seconda griglia-schermo 4., volta EO 
Tens. de1la prima griglia-schermo 2. ·volta 80 
Tens. negativa d·ella seconda griglia di 

200 
80 
81) 

2'00 
80 
80 

comaooo 3, Volta · · 
'.feinsion~ negativa .. della pri.ma· giriglia di 
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"coma1nodo 1, Volta · 
Corrente della p.lacca . 5, MJlliampèDe 
Re~istenza interna, mega·ohm · · 

1,5 

1,5 
5 

0,5 

7 
0 ,~1 
10 

Pendenza massima . . mA/V. 2,5 
PeTudenza normale,· ,mA/V. 2 0,001 

La fig. 5 rapp~esenta uno, •schema di utilizzazione {lel-
1' exodo E 449. La tensi.On.e; delle griglie-schern1-0 .2 e .4 

viene derivata mediante due resisi:en_ze, formanti un divi· 
'sore di tensfone il ~ui C'9nsum-0 proprio . deve es5ere rnpe­
riore al consumo totale cl.elle que . gpf;lfo-schenno. Nur­
malmente è O•pportuna una cQirente qi 5. in.A. 
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'' FILT ,, 
la più '7fficace messa a terra! 

Da ogni apparecchio raidio 
potrete· ottenere una potenza 
mai raggiunta, qualità e pu­
rezza sconosciute adottando 
la messa a t;erra FILT ! 

Fornitevene! Ne sarete entusiasti! 

Per informazioni rivolgersi ad ogni buon . rivenditore 
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Le Valvole VALVO 
sono 
ogni 

adatte per 
apparecchiq 

l'antenna 

Con le VALVOLE VALVO 

udrete i programmi delle 
più lontane Stazioni trasmit-

tenti; con 1 e VALVOLE 
VAL VO avrete una riprodu­

zione perfetta e piacevole. 

RAPPRESENTANTE CENERALE PER ITALIA E COLONIE 
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5. R. 74 Supereterodina per onde corte e medie con 
push-pull finale ·-di •45 .ed altoparl.- eÌettrod. 

Gli .apparecchi atti .a ricevere l·e <>nde co·rte pre-sentano an. 
eora oggi grandi difficoltà co·struttiv.e e la loro mes..sa .a punto 
è tuttora lab-Orios:a-. , 

Lo scopo ·di questo articolo. è di esaminare la possibilità 
di ricevere I.e onde C<>rte con un apparecchio a cambfamento 
di frequenza ·che acco.nsenta la ricezfone di stazioni ad on­
de .oorte, iSia_ telegrafiche che te1efoniche, che lav·or.ano con 
fr.equ.enza dai 18. 7.5-0 ai 2·.850 K.di/s . 

Mediante l'us·o .di bobine intercambiabili ed apposita com­
mutazione, è anche possibile la ricezione di stazioni con 
frequenza ·dai 1.5'5-0 ai 5~5{) K.cli/s. 

lt 

Analizzando lo .schema elettrico, vediamo come accanto 
alla fine -dri cias.cun avvolgimento siano stati segnati dei dr· 
.coleui .contrassegnati ·con leu.ere. Ciò è stato fatto per chia­

' rire ·Come avviene la ·commutazione fra onde ·corte -e.d onde 
medie, nonchè per .dim<>strarn l'intercambiabilità delle bo­
.bine. 

Le bobine del trasformatore di IA.F. di antenna s<>no 
montate su ' zoccoli .di valvole am·edcane a 4 ipi·edini. La 
lettera e< G >) si' riferis.ce a.I piedino di griglia; la cc P » a 
·quell() .d,i pla·cca ; la C< FG » :al piedino del filamento dalla 
!Parte della griglia; la e< FP >) al piedino del filamento dalla 
parte d'.dla placca. Si noterà come nello schema elettrico., · 
tra· le placche fisse .del condensatore ivar:i:abile di .sintonia 
<e l'uscita -dell;avvolgimento secondari-O, 'si trovi intercalato 
un condensatore fisso .d,a 10() cm. ·collegato tra i contatti 
co.rrispondenti ad e< :F;P >) e « (p >) ·dello zocoolo portavalvole 
.-:ive d.evesi innestare iJ trasformatore di antenna. 

Quando si vo-gliono ricevere le onde medie e quel.le oorte 
appartenenti alla gamma maggiore, detto condensatore deve 
ess·ere cortodrcuitat<> ; quindi, lo zoc-oolo del trasformatore 
deve, in_ questo caso, avere in cortodrcuito i ·due piedini 
corrispondenti a P ed F1P. 

Le bobine dell'oscillatore (eterodina), pure intercanioia­
bili, :sono montate "lU zoccolo di valvola americana a 5 pie­
dini. Nello schema ·elettrico le lettere indicate ~>i riferisco­
no quindi.i a tali piedini, ·e .cioè: G, griglia; P, placca.; K, 
catodo; FP, filamento ·dal .lato ·della placca; FK, filamento 
dal lato del •catodo . Anche qui vediam<> come tra la fin-e 

75().12 

JR74 

dell'avvolgimento• di accordo e le placche fiss·e del co-nden­
satore variabile ·dell'osciUator·e, si.a ins·erito Ùn condensatore 
fisso da 100 cm. Detto condensatore dovrà essere cortoeir­
cuitato . quando •si dovrà cortodr.cuitare quello dd cond·en­
satore variabile del trasformatore di antenna. La co-mmu· 
tazione si otterrà cortodrcuitandi0 i due piedini G e K dello 
zoccolo di valvoJa nel quale viene fissata la bo.bina del-
l'oscillatore. · 

Più .difficoltosa si presentava invece la commutazione .del­
le onde corte in medie, - dato 'che non si trovano più in 
commercio commutatori a ·doppio ·coltello del tipo e< mi­
gnon » e dato che i commutato·r.i a << chiave >) son<> as·sai co­
st<>si e non garantis·cono ma.i un perfetto .contatto. Il pro­
blema è stato risoho brillantemente con 1 'impiego di uno 
zoccolo portavalvole e .cl.i due zoccoli di valvola, entrambi 
americani e rispettivamente a 5 contatti ed a 5 piedini. Lo 
zo·ccolo p<>rtavalvole porta le connessio.nii ai contatti mar­
cati G, P, K, FP ed ·FK, come indicato nello schema. 11 
due zo.ccoli ·di valvoJa hanno inv-ece i rispettivi piedini cor­
tocircuitati fra loro a due a -due, di mo.do che inserend10 
un primo zo-ccolo .di v0lvola in quello portava.lvola ~ si ha 
la ·commutazione per le onde .corte, ed inser·endo il secon­
do. •Si ha la ·co.mmutazfone per le onde medie. 

(Continua) IP . ZANON 
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Che cosa dicono i quotidiani del '-'Corso 
pratico dt· Radiofonia ,, di A~ Montani 

Soriv·e il Brennero, i1 diffusi.ssimo quotidiano tridentino : 

" Tra i hbri ·di volgarizzazione scienttfi·ca, è uscito' in questi 
giorni, in elegante v·est,e ·editoriale :e con una geniale copertina 
di "Goghy ,, il Corso pratico di Radiofonia idel nostro collabora­
tore da Genova, Angelo Montani, già noto JPer altri suoi stwd.i 
scientifici. 

"Il li'bro è specialmente dirPtto a quella. categoria di persone 
che desitlererebbero •conoscere inti.Jma:mente i if~nomeni che av­
vengono 'nel loro apparecchi·o r.adio e che non possied·ono nessu .• ia 
cultura delle· leggi elettri:ohe, d.tmodochè riesce loro incompren­
si<bile .qualunque trattazione in materia. Opera quindi di chiara 
volgarizzazione e.d in ciò si distingue dalle altr·e numero.se pub­
blicazioni di rad:i!o·tecnica, . le quali, a;nche elementari, s.o·no già 
di, parecchio superiori alle 'forze della quasi totalità dei radio­
amatori ·che vivono lontani ·dai segreti della ·fisica. 

" Il lilbro del Montani, .cominciando dai iprimi uri.ncipi spi:ega 
in moido nuovo tutta l.a teoria d'ella radio .preferendo, come dice 

· egli, "sostituire alle aride dimostrazioni mat.emaUche le dimo~ 
strazioni empiriche., che pu.r n.on .essen'll·o rigoirosamente St;.Lei1-
tificihe, <hanno almeno il pregio di essere intui.tive, e quirndi, 
accessibili a tutti"· 

"Dal punto di vista scientifico ci stupi•sce non poc·o come 
il Montani ab'bia saputo tradurre fedelmente in forma così pia ­
na questi compU.cati f.enomeni per comprendere i quali. lbisogna 
·esser.e degli .iniziati. 

" Tutti i 1fenomeni radi-0ele,ttrici sono chiariti e nessuno viene 
tacitament·e omeisso perchè di spiegazi·O'Il•e tiroppo difficile . La 
sua delucidazi-0ne si basa molto sull'intuizione· del lettor.e e. ci 
riesce benissimo . -

" n libro pur rimanen:do di mole a.ssai modesta, è <:omp1eto· e 
si .fa leggere ·con curio$ità e interesse. Nel suo genere rappre~ 
senta qualche ooiSa di nuovo· e .oon comune perché, pur adope­
rando un linguaggio aiccessibile anc1he alle ·pe.rsone meno pre­
para te, si mantiene Strettamente sci-entifico. 

" Segnaliam-0 volanti.eri il libro a tutti coloro che s'interessano 
di Ra·dio1fonia e parti-colarmente agli incompetenti che vogHono . 
in modo .facile e chiaro, render.si conto del funzionamento del 
iproprio .appar·eochio radiotfonico ». 

Togliamo dal Giornale di Geno•va: 
" E' uscito per i tipi della Ca.sa .Editrice "l'antenna » di Mi­

lano un volU1metto, con ele:gante copertina coonposiztone di 

l'antenn11 

Goghy, del nostro concittaidino Angelo !Montani il quale già.. 
noto. per ._le. su.e ,coUa·borazioni scientifiche presenta questa sua. 
pubblicazione itli ·indole divulgativ\:i. e che può d-irsi pi'enaimente 
riuscita. 1Si potre.blbe pensare a tutta, prima ·che oggi si.a per.fet -­
tàmente in:utae scrivere ancora lì1bri di ra:·iiotecnica per il fatto 
che già da tempo ne abbi.amo •dei .buonissimi .di autori c;he enor­
memente si di•stin:guono in questo campo. C'è però modo ·e mo­
do idi volgarizz.aTe . . Difatti tutti: i trattati, anche elementari, so­
no già di parnc·chi.o superiori alle .J'orz.e della. quasi totalità de.i 
radioamatori le cui oocupazioni li tengono ben lontani dai se­
greti della Fisica. 

" Il libro del Montani ·COmi.ncianido 1dai primi principi.i spiega 
in modo nuovo tutta la teoria della radio prefere.ndo come dice 
egli, ' " sostituir·e a.Ue aride dimostrazioni matematiche le dimo­
strazioni empiriche, C'Ìl·e pur non essendo rigorosamente scienti­
fiohe, hanno almeno il ip:regio ·di essere intuHive, e quinidi, .a.c­
cessibili a tutti "· Dal punto di vista .scientifico ci .stuv.is.ce non 
poco come. il Montani abbia saputo tradurre ·feidelmente in for­
ma ·così piana questi c·omp1icati 1fenomeni .per cQimprender·e t 
quali bisogna essere degli iniziati. Se.gnali.amo ·Con pia-cer.e il li­
.bro al radi.oalffiatore intemgente, ohe pur non avendo a.fratto 
·Cultura matematica, voglia conoscere .a fondo i ,fenomeni radio­
elettrici. 

Etd ecco che cosa scri'Ve IL Lavoro, pure di G€nova: 

Fra i hl1ri .diretti ai rrudioamatori ·e .cultori di mdio, è stato 
edito dalla 1Casa Editri.ce "l'antenna,, di Milano un li!bro clel 
nostro concittaidino Angelò Montani, il quale già noto p.er le 
sue collaborazioni e per una sua invenzione telefoni.ca, presenta 
ora questa pubblicazi·one iv·eram·en.te pregevole nel suo genere . 

"Lggendo il "1Corso prati.ca- di Radiofonia,, il lettore, anche 
se non possie.d.e alcuna cognizione di elettrote.cnka, non deve 

-fare nessun sforzo per capire poichè l'e.sposizione •c1ei vari feno­
meni radioelettri.ci è cmnp.r•ensib.ilissima e pr.ecis.a, sempre :i:e­
stantdo scrupolo.samente s-cientifiica. , 

" La lettura di questo li'bro è dunque assai raccomandabile a. 
quella categoria di ,persone ivolenteros~ di coxwscer.e c-0me fun­
ziona la raidio nei suoi molt·eplici sviluppi e che, nello stesso 
tempo, non poGsono ·cimentarsi nella l€ttura dei libri stretta-
mente teorid ». 

L'elegante volume, illustrato da oltre un centinaio· ·di figure, 
fra cui molti schemi costruttivi idi apparec0l1i , a1d ond'~ medi€ 
e rud onde ·corte, in continua ·ed in alternata, 'è stato posto in 
vendita al prezzo .di L. 10; coloIIO dhe sono ab'bonati o si aJbbo­
neranno a l'antenna possono ricev·erlo come premib semi-gratui­
to, cioè al pr~zzo specialissimo ·di · !GiìRE OIINQUE (aggiung-ere 
una lira per le spese. d'invio raccomandato). 

Inviar.e .cartolina a L'antenna - Oorso Italia, 17 - Milano . 

l '-. anten:n' a 

Costruzione i di ;. uno strumento 
· · ·· ,a· bobina mobile 

La , costnizione di uno strumento a bobina .. mobile pà 
misure a c. c. non è cosa ·difficile quando, abbandonando 
l'uso dii perni ·e' di molle, si ricorra alla sospension~· della 
bobina mediante un prolungamento dei fili de1l'avvolg.i­
mento. ; In questo ·Caso la coppia antagonista necessaria è 
ottenuta utilizzando la torsione dei fili stessi. Gli inc·onve­
nienti che presenta linQ strumento realizzato con questo 
crit~rio sono: 1) necessità di usare lo strumento tenen-· 
dolo in . una determinata posizioiie; 2) necessità ·di ·eseguire 
una costruzione ,relativamente. ingombrante. Lo strumento 
proposto è stato studiato iri modo da .essere usato .in piano 
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..orizzontale, perchè que·sta è la posizione pm comoda, ed 
è tale da presentare le più piccole dimensioni .compatibili 
con una buona sensibilità. 

Per la costruzione bisognerà provve·dersi di una intensa 
calamita perma~ente, sul . tipo d~ quelle usate per i ma-

40 
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Fig. 2. 

gneti d'aut<>'Ihobile·; . essa verrà fissata 'ori~zontalmente su 
una tavoletta di base. Alla calamita verranno poste le due 
espansioni · polari :E? ·e verrà 'inoltre incollato un rettangolo 
d~ cartoncino . A, sul . quale . sarà in seguito disegnata la 
scala. La disposizione ·è visibile in fig. I. 

(J VALVOLE 
DI CUI UNA WUNDER­
LICH .A.NTI- F.ADIN'G, 
AUTOREGOLAZIONE 
DEL VOLUME ED . UN 
PENTODO FINALE N. 59 
A 7 PIEDINI. 

L. 220·0 CONTANTI 

RATEALE L. 2350 
Valvole e tasse governative comprese 
Escluso I' abbonam·ento all' E. I. A. R. 
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La oohina mobile sarà avvolta su un supporto ritagliato 
da un pezZ-O di fibra di un mm. di spessore della forma 
ind.icata .in. fig. 3. · Le - estremità dell'avvolgimento &aralllli) 
tenute piuttosto lunghe e verranno faue passare attraverso 
i forellini 1F. Al ;'>Upporto verrà fissato l'indice .I, costituito 
da un pezzo di filo di ottone crudo molto sottile il quale 
porterà ad una estremità un rettangolo di cartoncino R, 
che serve ad .equilibrare la bobina e . a smorzarne le oscil­
lazioni. L'avvolgimento va fatto con filo molto sottile 
('0,-0{) mm. di diametro) e sarà costituito da circa 15-0-0 spire. 
Bisogna procurare che i due estrerriì dell'avvolgimento 
escano ·dia bande opposte del supporto in modo che la bo­
bina, quando sia sosp·esa, resti verticale. 

\Per fissare l'indice lo si farà passare attraverso due fori 
praticati trasv·ersalmente al supporto. 

F 

I 

12 2S R 
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l 
- Per sospend·er·e la bobina si userà una pia.strina ritagliata 

da un pezzo di fibra; la (or~a è indicata in fig. 2. Alla 
piastrina si fisseranno dine capofili ·C, ai quali verranno 
saldati i fili di ·sospensione dopo averli fatti passare per i 
forellini F della piastrina, fori .che devono essere molto 
vioini fra loro. La piastrina è sostenuta da due viti -che 
servono anche a fissare le due espansioni polari. 

Il montaggio è chiaramente indicato in fig. 4. Si tenga 
presente che tutte le quote segnate nelle ·diverse figure 
sono ·espresse in ;millime•tri e che non ·sono state indicate le 
dimensioni ·che ·d.ipendono dalla calamita usata. 

:ba sensibilità dello strumento dipende: -dalla intensità 
della calamita, dal numero di spire della bobina, dalla 
lunghezza e dal diametro d1ei . fili di sospensione e dalla 
distàhza tra i fori pr.ati·cati sulla piastrina. La scala dello 
strumento avrà lo ~ro ·centrale e l'indice si sposterà _a 
destra O a sinistra a •Second•a dd S-enso ddla corrente; gli 
sposl~~-ìieriti · s.Oni> --proporzionali alle intensità - di ·corrente. 
- Per la . taratura basterà disporre di ·una pila e di una 
resistenza di valore noto che permetta di stabilire quanti 
milliampère occorrono perchè l'indice percorra un arco dii 
5-0 o 6-0 gradi; l'intervallo sarà diviso in parti uguali. 

'.I»oichè non è difficile ottener.e una sensibilità di uno o 
due milliampère, fo-ndo scala, lo strumento può essere 
usato per ·eseguire misure di intensità e te:psione. entro 
ampi limiti, purchè si disponga di opportune res1stenze 
addizionali. In vista di dò è prud.ente tener conto della 
lunghezza del filo usato per avvolgere la bobina in m()do 
<la poter calcolare -la resistenza interna deU.o strumento. 

Mariò Pastrello 

l' ante:nna 

Lii V Mostra Nnzionale della Radio 
-Abbiamo già dato -;,_ello -scorso numero de l'antenna le 

prime notizi,e riguardanti la V Mostra della Radi.o compia­
oendoci che, a differenza delle quattro precedenti, sia p~­
sata alle competenti dipendenze del Gruppo Costruttori Ap­
parecchi Radio, i quaZi mettono capo al,l' ANIMA e che, al 
tempo ~t;esso, la Mootra sii tenga isotto . l'alto patronato del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Ora ecco qualche svi­
lupp'O di queUe prime notizie. 

Il Comitato Esecuiivo della Mostra è presieduto dall'Uig. 
Cesare Bacchini, ha per membr-i ~l'ing. Raoul Chi.odelli, il 
do.tt. Corbellini, l'ing. Giacom-0 Levine, l'mg. Jtalo Loca­
telli, il sig. Teodoro Mohwinckel, il !sig. Aro"ldo Moscatelli, 
il comm. Bruno Quintavialle, l'ing. Giuseppe Ramazzotti, 
l'ing. Ugo Sordini, tutti in rappresentanza dei costruttori, 
il prof. ing. Ugo B-0rdmiv ·e il prof. Giovanni Magrmi qua_li 
delegati del Consigli.o Nazionale delle Ricerche. Segretarw , 
generale l'mg. Gustavo F~sfo. 

La Mostra che si terrà come ~bbiamo de'ri,to, dal 28 .set· 
tembre al JÒ ottobre twl Palazzo d~Ua Permanente di B. A. 
in via Principe Umberto, avrà quest'a7mo una 'più caratte­
ristica e decisa \suddivisione nei due reparti 'commerciale ie 

tenoico-scientifico. Il primo reparto, a terreno, c-Ompre.nderà 
tutti i posteggi e le mostre dei costruttori di .apparecchi ra­
dio; il secondo reparto, nel piano superiore del Palazzo, 
sarà <kdicato ad un'esposizione tecnico-scientifica più par­
ticolarmente curata dal Consigli.o. Nazionale delle Ricerche e 
sussidiata da esperknze pratiche quotidiane a ore fisse sui 
varii sistemi . di . trflSmissùme _e .. di. rice.zi.ane, __ televisive: ol.t:re 
all'E.l.A.R. vi prenderanno parte varie Case costrutt:ri:ci-;;·.::Al­
t:rie ~sperienze sarmmo fatte sulla (( disf;orsione. dei su_oni >>: 
Sempre al primo piano ie per illustrare quegli 'espervmenti 
saranno teinuti cicli di conferenze. · 

Dur(l;nte la M ost.ra avremo finalmente raduni, che tratte-
ranno questioni radi.ofoniche. ' 
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V MOSTRA NAZIONALE 

DELLA RADIO 
ORGANIZZATA DAL 

GRUPPO COSTRUTTORI APPARECCHI RADIO 

(ANIMA) 

SOTTO L'ALTO PATRONATO DEL 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

28 SETTEMBRE - 10 OTTOBRE t 933-XI 

RIDUZIONI fERROVIARIE . 
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ING. ·F. TARTUFARI 
Via del Mille. 2.4 - TORINO - Telef. 46-2.49 

Materiale Radio per castrazione. - Materiale di classe ed economico 
- a prezzi di concorrenza 

' Diamo assistenza. tecnica di montaggio anche la mera 
dalle ore 21 alle 23 nel nostro Laboratorio al lettori de 

e l'antenna> 
R.iparazioni garantite - Consulenze tecniche 
per corrispondenza L. IO anche in francobolli 

o. Calendario radio e catalogo llre 2 an'he in jrancobolll «> 
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onde corte 
RICETTORE IA REAZIOINE SEPARATA 

S.i avrebbe una tend·enza sempre più marcata ad avere 
una valvola per ciascuna funzione hen definita. Se ne ha 
una prova sufficientemente chiara 1nella sostituzione della 
higriglia deJ cambio di fr~uenza con due valvole triodi da­
scuna delle quali adempie a un ·proprio compito. Tuttavia, 
nei ricettori a onde corte in :particolare, la valvola rivela­
trice a reazione· continua a far due :parti diverse, qualunque 
eia il genere di reazione usato. 

. L'ide:~; di una valvo.Ja indipendente p·er la reazione non 
è_ nuov~. Il p.rincipfo_ di questo cfi.s·positivo è .dato .d,aJla fig. L 
Le due yalvole hanno un -comune circuito .di griglia, e ba-

----=-----'--( i +A r 
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sta accoppiare la bobina di reazione Ll, facente parte del 
circuito placca della prima valvola, alla bobina di griglia, 
per ottenere· un effetto di reazione. 

C. R. M. COMPAGNIA 

. 
Le due funzioni essend.o così s·eparate, è possibile impie­

gare per O·gni uso una valvola 1speciaJ·mente adatta p·er il 
massimo di _ efficacia. In base allo stesso principio si possono 
r·ealizzare alcuni dispositivi di reazfone separata. 

La fig. 2, per esempio, rappresenta una rivelatrice classi­
ca, con valvo'l.a 'di reazione rego'1ata a capadtà. 

Per ottenere maggiore ,selettività, si può accoppfare l'an­
tenna induttivamente, e si arriva allora alfo schema deJla 
fig . 3. 

Ma 1si ha anc<>'ra un altro grande vantaggi.o a favor.e della 
rea~ione separata. Quando si usa una rivdatrice a griglia­
schermo, con rivelazione griglia O• placca, si approfitta diel 
grande co.e.ffìciente .di amplificazione della valvoJa, e il gua­
dagno d·ello stadio è ·CO·SÌ nettamente mi'gli-Orato. Tuttavia, 
disponendo di un avvolgimento ·di reazione nella placca, 
I' effetto reatti VO• è abbastanza ·debole per H fatto che la 

..__ ______ _._-v+ A F 

corrente è debole essa ,stessa, fatto do.vuto ~ll'uso - <>hbliga­
to._rio, nel drcuito ·di placca, di un organo di collegamento 
di grande resistenza (spessissimo, una resistenza da 250 ;0{)0 · 
a 30-0.-0{}(} ohms). - ' , 

Co'n la valvola ·di r ·eazi-0ne separata, si può profittare 
dell'amplificazione della valvola-schermo, anch.e· disponen­
do dii una reazfone c•ompleta. e facilmente- regolabile. 

Applicando ciò che abbiamo ·enunciato, indièhiamo lo 
schema costruttivo .di un apparecchio ricevente a .oude e-or­
te a 4 valvole·, e ei.oè: una A:F s·chermata, una rive-latrice 
schermata, una valvola .di reazione ·e una valvola BF (fig. 4). 

Le bobine LI, L2, ;L3 sono di mo-dello classico. 
Cl, -co-ndensatore variabile .di accordo, è -dii 0,15/J.OtOO. 
Rl, po·t·enzfometro di 5'0.r().()0 ohm, serve p·er disac·cop1piare · 

e come controllo- di volume . 
C2 : condensatore .di -0,2 mf. 
R2 è una resistenza ad a:vvolgimento, di 300(} ohms. 
C3 ha il -valore di 0,1/1000 e C4 ·0,'2/10-0Ò. 
R3 = 4 megaohm. · 

RADIOELETTRICA MERIDIONALE 
NAPOLI . V I A S. ANNA _ Al bE- _ PA LU DI NAPOLI 

TELEFONO 50-345 

.CONDENSATORI 
per RADIOTELEFONIA 

LISTINI E PRE­
VENTIVI GRATIS 

-TELEFONIA· 

FISSI 
INDUSTRIE 

PRODOTTO 
SUPERIORE 
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R4: potenziometro di 50.()0i(f ohm., serve a regolare la 
tensione di schermo .della rivelatrice, una volta per tutte. 

Questa · è e-0.ntroHata per mezzo di una resistenza regola­
bile di W-0.000 ohm, R8, ·con ·capacità di disaccoppiamento 
C7, di l/HlOOI. ' Il ·c-Ontrollo· .del. ~Qlume è fatt-0 da JRI. · · . 

R9, res1stenza di 20.000 ohm, e CS, ~_apacità di 2 micro­
farad, servono al disaccoppiamento. 

R5 :. organo . di c·ollegamento BF = 250.0010 opm.• 
C5: -0rgano di c·ollegamento HF = 6/1000.· 

L-..::+--::+------~~---__J~---+.----+-~---'--4-----==~-~-L--U + /8tJ. 
_ A.T I 

~;4 

R6: organo di .coJlegament-0• Bi' = .2 megaohni. 
•La capacità C6, di 0,3/1000, permette il passaggio tiella 

massa .delle variazioni AF non rivelate. 

-4r 

Questo montaggio si palesa ·estremamente. semplice e sta­
bile. Si .può regolar·e esattamente fa reazione, senza toccare 
in alcun modo .il fnnzfonamento della rivelatrice. 

La resistenza R 7, di 7 o 8 megaohm, fissa il potenziale 
diella griglia della valvola di reamone: 

Come blindaggio,., haster~ porre ,uno schermo di allumi­
nio fra C3 e C4, e' usare, almeno .per lo stadio AF, una 
valrvola ·schermata · metallizzata .. 

I 

NOTIZI E 
I che gli uditori · osservatori devono subito manica a onde corte, interamente consa~ 

liberarsi dal casco d,i cui si fossero mu- crata alla propaganda de.I nuovo· germa­
niti. Avviso ai dilettanti di onde corte: nesimo di Hitler. 

• Durante la prossima ascensione nel­
la stratosfera, lo scienziato belga Mac 
CoQsyns, farà em1ss1oni · su lunghezze 
d'<mda di m. 41,1 e '21,4. 

• .La ,stazione a ond·e ·crote di Zeesen 
:diffonderà due volte al giorno, in tede· 
sco e in inglése, informazioni di propa­
ganda specialmente redatte per l'estero. 

• !Recenti •esperienze hanno provato 
che, al momento di un'eclissi totale di 
sole, le onde corte accusano - nèUa 
zona dell'eclisse, - una tale inte~sità, 

non ascoltar»e durante !'.eclissi di sole. 
• J.l ;professor Piccard, si acc.inge ad 

• Koenigswusterhausen (Germania) li- una nuova ascensione nella stratosfera 
mitò finora la propria attività a ritra- in un pallone di alluminio, assai più, per­
s~et~e.r~ tutte le se~e, :.s~ ond.e ·lunghe, i I fezionato ~ei prece:denti: Ciò. eh~ . inte­
m1ghori 1pro·gramm1 regionali. 'Da qual- ressa specialmente I radio uditori e che 
che settimana questa potente ·stazione è eglì si .propone ·di far.e emissioni su onde 
diventata il neutschlandsender, cioè la corte ·ed anche ultra-oorte, le prime per 
stazione germanica per .eccellenza. Essa essere ritrasmesse dalla maggior parte 
ha cominciato a trasmettere, su onde d·elle stazioni americane, mentre le altre 
corte, programmi accuratamente compo. saranno captate degli sperimentatori 
sti ,d,estinati al mondo intero. La Sta- europei. S·periamo ehe il tempo favori­
zi~ne Coloniale Fràncese ·e la Nazionale I sca questa asc.·e.·ilsione ·e che qu~lche di: 
Inglese hanno' ormai una temibile con- lettante di onde corte po•ssa rrnevere I 

corrente ne.Ua Stazion;e Nazi-Onale Ger- radiomessaggi .che arriveranno dal delo. 

Esaminale i prezzi . del · materiale FERRI X!!! 

Trasformatore H~ 215 R. T .· 

)) 

)) 

Impedenza 
)) 

)) 

G. 230 R. T. 

A. F. 4 

E. 15 R. T. 
E. 30 Q. T. 
s. 4 

RAD I OTE CNICA ' 
VlA F. DEL CAIRO, 31 

VARESE 

200+200 

· 30 ma 

250+250 

30 ma 

2+2 

lA 
5 

2A 

2+2 

3A 
L. ·34,-

L. 40,-

2+2 

3 A· 
(per alimentazione filamenti) L. 18,-

30 Henry 
30 )) 

0.25 )) 

30 ma. 
100 ma. 

1 amp . . 
i:r:a. 'V"0:r:t..di1::Et.. p:res•<> ~ 

G. L~ 80510 
VIA GALILEO FERRARIS. 37 

TORINO 

L. 18,-· 
L . . 21,-
L. 33,-

AGENZIA 1 r ALH\N.A '. 
TRASFORMATOR} FEFtRIX 

VIA Z; ·MASSA, 12 ·. , 
S A· N A E M . O : . 

«::-" presso 1::'-.:1..tti :i l::>"Liorii :ri""'7'erid:l1::orl 

-S. R. 75 . ' . 

Efficiente monovalvo-

fore per altopa~lante 

elettrodinamico 

Oltre alla ricezione diella Stazione locai.e con sufficien'te 
intensità in altoparlante, il ricevitore che pres·entiamo per­
mette, cop, l'impiego di una buona antenna esterna, in 

aperta campagna, l'audizione delle principali trasmittenti 
.europee. 

L'apparecchio consta di una sola valvola ricevente, un 
tpentodo, che compie c-0ntemp.or::-neamente le funzi-0ni di 
rivelatrice e di a:mplificatrice. 

Naturalmente d.etta. valvola è a riscaldamento indiretto. 

5 

--
IPer ottenere il massimo di resa non si poteva fare ·a 

meno d,i u 'sufruir.e della reazione, come del r·esto fanno tutti 
i ricevitori consimili del c-0mme1"cio ; l'uso di essa va pN­
ltanto .contenuto nei limiti ammessi. 

Il circuito della sezione alimentatrice non corrisponde vo. 
.J.utamente ai r·equis.iti di economia che si add.icono general­
'mente a simili .costruzioni. Sembr.erebhe infatti più econo­
;mic-0 e razionale l'impiego di una raddrizzatrice ad una 
:sola plac·ca, ma se si consid.era la discreta intensità richfo. 
sta alla valvola, intensità che,, in tutti i casi, anche :in quello 
.di sostituzione di VI con differente tip0 , dovrebbe perni.a· 
nere, al fine · ·di ottenere· uria sufficiente ·eccitazione del di­
lliamico, si può facilmente comprende·re come un maggiore 
,raddrizzamento' ci permetta una più sicura resa .. e, di con· 
segùenza, una migliore ricezione ·delle Stazioni Iontahe. 

'15 

,,. 
~· . 

L'·e·ccitazfone dell'altoparlante è ·Costituita quindi da circa 
5 watt di corrente, sempre pulsante in vero, ma rappresen­
tante un notevole miglioramento sul raddrizzamento di una 
sola semionda. ' 

I condensatori fissi che completano il filtraggio e cioè 

C4, C5, C6, s<>n-0 c-0mpre·s1 m un solo blocco,. ma ·è · p:m 
agevole procurarseli s·eparati, doè usare ·due condensatori 
da 2 mFD ed uno da 1. 

Circa 200 Volta cadono attraverso la bobina :delPaltopar­
lant,e; a ques'ta caduta · si è provveduto fornend:o. 'aUe · pia-€-
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che della VR ben 325 Volta. Rimangono dunque, dopo detto 
.abbas-samento, 2-00 Volta · da Inviare .alla placea .di v.1 per 
determinare il funzionamento nelle migliori condizioni a 
170 Volta circa, previa caduta in RZ filtrante. 

La griglia schermo richiede, come al solito, un.a tensione 
.alquanto inferiore a quella di placca e pertanto d,a questa 
è ricavata mediante la resistenza R2 di 6-0.-000 ohms. 

Il cond·ensatore fisso segnato CE sullo schema elettrico 
è un eondensatore eventuale il cui valore può variare da 
100 a 1-00-0; esso .sarà impiegato generalmente in caso di 
presenza di antenna .esterna assai lunga ( 100-0) o di tete 
luce (1'00 cm.). 

Il potenziometro Pl funge da regolatore di volùme e 

\ 

T. 
o 

A. 

permette quindJ ·di portare da un minimo ad un massimo 
di resa tutto il complesso. 

Molta importanza, ai fini .dd risultati, presenta la qua· 
lità ;del variabile Cl, naturalmente a dielettrico aria, qua­
lora, . come premesso, si desid·erino ricever.e Stazioni lon­
tane. C2 non .ha invece- molta importanza ed è stato scelto 
quindi a diefottrioo solido. 

Una ·comune imped·enza è posta sul circuito di placca 
affinchè sia impo.ssibilitato il .passaggio della componente 
ad alta fr.eqùenza nel primario di Tl. Detto trasformatore 
è quello eompreso nell' toparlante. 

Certi di fare cosa grata a molti radioamatori presentia: 
mo, per questo rfo.evitor·e, anche i dati di costruzione dd 
trasformatore d'alimentazione, avvertendo che si sono oue­
nuti egualmente bu()ni risultati sia c()l tip() diel C()mmerdo 
che col tipo autocostruito. 

Quest'ultimo riehiederà, per la realizzazione, il mate­
riale indìcatò· nella nota che, come si potrà oss·ervare, 
quantunque di prima qualità non implica una ingente spesa. 

La pot·enza totale è di watt 30 e richiede una sezione 
del nucl_e.,o di 5,5 cmq. .circa. Calcolando il flusso a 10 
'kilolinee per cmq., secondo una frequenza di 50· period,i, 
,si vengono ad avere 7 1)2 :spire per volt. 

Nel calcolare il numero to·tale di spire non va dimenti­
·.Cato però il fattore· r.esistenza del filo, fattore che obbliga 
ad mi adeguato aumento delle spire medesime. 

I' antenn•a 

Riassumendo, abbiamo per il ·primario: ll-0; 160; 22G4 
Volta rispettivamente 85·0; 130(); 1750 ·Spire ·di filo smal­
tato dal diametro di 0,45. Per il primo secondario a 4 volr 
ed 1 ampere, 30 spire con presa centrale; filo 1,2, due co­
perture cotone. Per il s·e·cond() (alta tensione), 50()0 spirn 
con presa centrale; filo {)1,.1:5 smaltato. Ultimo secondario,, 
'4 volta e Ì,'25 Amper.e, 30 ·spire di filo i,3, due .coperture 
cotone. 

Ricordarsi ·dii curare l'isolamento tra i diversi strati ed 
in parti.colar modo tra quelli del secondario ad alta ten­
sione. La carcassa del trasformatore, ad avvolgimento finito, 
sarà fi,ssata sul nucleo di lamierini che a loro volta saranno 
tenuti a posto dal .premipacco chiuso infine dalla calotta. 

RETE 

o o 

TA 

o o 

o 

g
v~ 

' 

o 

o 

MATERMLE OCCORRENTE 

Un condensatore variabile ad aria, capacità 5()0 cm. CL 
Una impedenza per alta frequenza - Zl. 
Una resistenza di caduta, valo.re 7'00 ohm a 3W, IRZ. 
Un potenzfometro del valore di 5.000 ohm - Pl. 

,.9 1 ,20 I 
,-, .---i 

Uno z()ccolo per valvola eU:ropea, a 5 piedini, (Per Vl}. 
Cond.ensatori C4, CS, ·C6, .dai valori rispettivamente èi 1, 2,. 

2 mFD. 
Uno zoccolo per valvola europ.ea a 4 .piedJni (Per, VR). 
Un ·condensatore variabile a ·mica, capadtà 3-0-0 cm., C2 .• 

I 

' 

, 

' . 

l'antenna 

Un condensatore fisso, capacità 2-00 cm., C3 . 
Uno zoccolo .per valvola americana, a quattro piedini, (per 

il dinamico). 
Una r·esistenza fissa di griglia, valore 2 megahom, Rl. 
Un tubo di bachelite del diametro di cm. 4, altezza 

cm. 8 (per costruzione induttanze). 
Una. resistenza fissa a presa centrale, valore 5!J· oh:nis, R3. 
Uno schermo .di alluminio per l'induttanza. 
Una resistenza fissa per ·caduta di tensione, valore 60.000 

ohms, R2. 
Due bottoni di comando per P:l -e C2. 
Un altoparlante .elettrod,inamico :500-0 ohms per 1 valvola 47 

(.c()mprende~te. TI). 

RETE 

M.:m3ssa 
Una 'manopola a demoltiplica (per CI). 
Uno spinotto ·con cordone a 4 vie per altoparlante. 

40 
>, 
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Un trasformatore d'a1imentazione TA (Geloso 352) c•1n le 
seguenti caratteristiche: 

Primario = rete luce (a quattro tensioni divers·e); 
1° Secondario = 4 Volta, Ampère 2 (a presa centr.); 
2° Secondario· = 65~ Volta, Mi.lliamperes 5-0 (presa 

centrale); 
3° Secondario = 4 Volta, Ampère 3. 

Un condensatore fisso .eventuale CE (vedi testo). 
Filo da 0,3 due coperture seta, per avvolgimento induttanze. 
Filo per collegamenti, viti, boccole, ecc. 
Uno e< chassis >> di alluminio delle dimensioni di centime­

tri 35x20x7. 

T 

A. 

Le valvole impiegate sono le seguenti: 
Vl . <e Zenith TU 410 )), Pentodo a ris-caldamento in­

· diretto. 
VR - cc Zenith R 4100 )), !Raddrizzatrice a due placche. 

.Per l'autocostruzione del trasformatore d'alimentazi()ne 
occorre inol•tre: 
Un pacco . di lamierini al silicio, indicati sulla figura alle-

gata; àltezza cm. 2,8. 
Un premipacco (per .detti). 
Una ·Cafotta (per detti). 
Filo dd diametro indicato nel corso dell'articolo. 

.L'avvolgimento d·ell'induttanza consta di .65-7.0 •Spire sul 
tratto :N. 3-4; di 25-3{) spire alla distanza di mm. 5, nel 
tratto iN. 6-'5. n primario è sito internamente ed ha 2-00 
spfr.e di filo 0,1 smaltato, avvolte su cilindro ·d.el diametro 
di '.20 mm. in uno spazio di cm. 1 di altezza. Le illustra-
zioni allegate integran() questi dati. · 

Terminati i collegaìnenti ·che saranno ·eseguiti seguendo 
il piano apposito, si innesteranno le valvole ·e, dopo. la 
v·erifìca, ~i collegherà il ricevitore alla rete. 
Il funzionamento deve essere pressochè immediato ed il ' 

ricevitor·e non abbisogna d,i alcuna messa a punto. 

GIULIO · BORGOGNO 
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WESTO N · Electrical lnstrunlent Corp. - Newark (U.S.A.) 

Analizzatore di Radio·riceventi 

Strumenti di misura per Radio: 
Analizzatori di Radioriceventi, 

··" Oscillatori tarati portatili, 

Provava/vole da quadro, da banco e 
portati'li funzionanti . dlirettamente in 
corrente alternata. 

Mod. 801 per c. c. e c. a. 
prova pure le valvole e c{)mprende il 
misurat-Ore d'uscita, l'ohmmetro, ecc . 
Peso kg. 2,5 - Dimens. cm. 23 x '2.2 x 11 

l1isuratori di potenza d'uscita, 

Voltohmmefrl p•O•rtatili a 22 portate con 
batteria i·nterna, 

Amperometri - Mlii/amperometri -
Voltmetri da pannello e portatili 
per sola c. o. oppure a coppia termo­
~lettricf .. per radiofrequenza o a rad- . 
drizzatore per c. a. 

Sconto 
ai 
Rivenditori 

Termoamperometro 
Mod. 415 

per radiofrequenza 

La WEST ON può fornire qualslasl strumento indicatore 
per misure radioelettriche. - Llstini a i'ichiesta 

Agenzia 
Generale 

per l'Italia l Soc. An.-lng. S:BELOTTI & C. 
Piazza Trento, 8 • MILANO - Tel. 52-051/2i3 

SCHERMI ALLUMINIO 

P~r forti 
quantitativi 
costruzioni 
su misura 

CllL 8X12 
cad.~ L. 3,-

8x10 
L. 2,50 

7x10 
L. 2,25 

6xl2 
L. 2,50 

6x10 
L. 2,-

51.f.i xlOB 
L. 2,-

5t'2X10V Tipo 57-8 
L. 2,- L. 2,60 

rrn. 18 x22 x 7 
· " 20 x 3.0x 7 

20 X 35 X 7 

L. 15.-1 cm. 22 x 3~ x 7 
» 19. - » 25 X 35 X 7 
• 20.50 ,, 25x45x7 

L. 20.50 I cm. 22x40x7 
lJ 24,- " 25x40x7 
• 29,50 · " 27x40x7 

L. 26,­
" 27,­
)) 28,-, 

AL.LUMINIO 

cm. 3f}x40x7 
32X50 X7 
18x27x5 

L 29.50 
)) 3!:.J,-

16,-

Inviare vaglia aggiungendo -solo L 2,50 (oppure contro assegno L. 4.-) 
trasporto per qualsiasi .quantitativo di merce a F. ti i C O L E T T I 

di spese 
CASA 

Aire~, 9 · - Tel. 22-621 DELL'ALLUMINIO -· MILANO - Corso . Buenos 
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Super.a seivaIVolé con e.A. V. 
e una· ~oppia di dinamici 

III principale pr·egio dell'apparecchio che stiamo· per d1e· 
scriv.ere è I' est•tema ·s·ensibilità, tale da permettere ·di rice­
v·ere una grande quantità di Stazioni anche senza terra ·ed 
antenna. La bontà di riproduzione è stata èurata in mo.do 
particolar·e sia per la parte radio che per quella fonografica 
-e la selettività è molto grande (9 kc.)~ • 

Il ,.circuito consta dà una valvola 58 amplifìcatrice ad alta 
frequenza c<>n circuito di griglia accordato, una 57 oscilla­
trice modulatrice, una 58 amplifìcat~ice a media frequenza, 
una .55 rivelatr,ice a diodo, ·pilota di volume· sulle due 58 e 
amplificatrice di bassa fr~quenza, una :59 amplificatrice di 

,1 

tare in modo assoluto il pericolo della saturazìone del nucleo 
che causerebbe indubbiamente una forte distorsi·one de.i 
suoni. Il trasformatore ·d'alimentazione d1eve avere le se­

guenti caratteristiche: 

Prim. adeguato alla tensione · di re·te; 

Sec.l V. 365 + 365 mA. 90; 
Sec.2 V. 5 A. 2; 
Sec.3 V. 1,25 + 1;25 A. 6. 

'Fra primario e secondario· è interposto uno schermo elet­

trostatico di rame puro. Il gruppo dei tr.e condensatori va-

Schema elettrico 

potenza a riscaldamento indiretto, una 8'0 rettificatrice· della riabili d·eve ess·ere molto solido ed i tre elementi scrupolo-

co.rrente alternata. 
!Allo sco.po ,di 1ridurre al minimo il tempo di montaggio ·e 

di collaudo, occorre assicurarsi bene, prima ·d'iniziare la co­
<Sttuzione, di .POSS·eder·e tutto quanto il materiale heces,sario 
e che og:rii .singolo pe.zzo sia stato collaudat<> o tarato s·e­

-co.ndo le ·esigenze diel circuito. 
Soltanto il · dilettante esperto ·che sia in posse:sso di una 

eterodina modulata esattamente ·tarata ·e sopratutto che la 
sappia adoiperare con criterio, p~Ò arrischiarsi a ·costruire i 
delicati trasformat·o~i di alta e di media frequenza, però, data 
la neC·essiià dii usare piccolissime b.>bine a rtido d'api di 

speciali ·caraUeristiché ·e ·dato il basso prezzo con cui i tra­
sformatori completi ·· vengono venduti, .c.Qnsigliarilo ·di acqui­
iStarli dir·ettamen:te da chi li ha 'prògettati appo·sitamertt~ per 

t ale ·cfr.cùito ·e ne garantisce. quindi il risultato. 
Il trasformai-Ore di bassa freq~enza .pure deve essere · di 

tipo spèc.iale, dovendo funzionare 'con la valvola ·55 che ha 
un consumo ' r.elai:ivam·ente forte d,i 'correntè" . anodica; esso 

deve quindi ess·ere studiato appositamente, al "fine di evi-

samente ·allineati. 
I potenziometri, le · resistenze fisse ·e i ·Condensatori fissi 

devono es,sere di ottima qualità, per non generare disturbi. 

IL MOINTAGGIO 

L'apparecchio è completamente montato sopra uno chas. 
isis metallico. Le misur.e di esso .e la posizione di tutti i 
fori sono visibili ·Chiaramente ·e ·colla massima precisioné 

dallo schema annesso. 
Lo schema rappreseiita lo chas·sis visto dall'alto. 
Quand·o lo chassis è completamente forato si può iniziare 

H montaggio. Questo va diviso in ·due fasi, ehe sti potrebbe­
ro d·enominare la prima (( fase fonografica )) ,(o ' (( fase fo­
nica J)), perchè comprende · tutia la parte di alimentazione 

e di .bassa frequenza, e . la seconda (( fase ·. radfo· J) ossia mon­
'taggio dei d~licati organi di alta frequenza: conde11satori 
:variabili, trasformatori ad alta e media frequenza. 

· Si · 1llontano· iutte le parti. costitu.eriÙ ·· 1a prima ·fase, eo­

minciando dai sette ·p<>rtavalvole (uno per il dinamieo), la 
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presa d'antenna e terra e quella per il fonografo, i bfoc­
chetti di cond1ensatori, il trasformatore a bassa frequenza 
e quello di alimentazione; si fanno tutte 1e connessioni os­

servando scrupolosamente lo schema e inte·rcalando le re­
sistenze e i piccoli condensatori fissi. Terminata la prima 
fase di montaggio, si controlli:110 le tensioni alternate al 
portavalvola df Ua 80 e quelle d'accensione agli altri cinque. 

valvole il tempo di scaldarsi, si .pro.vi l'amplificazione fo­
nografica. Dopo questo primo collaudo si passa alla .secon­
da fase di montaggio, con cui l'apparecchio resta comple­
tamente finito. Si misµrino tutre le tensioni con un voh-

ohm 
metro ad alta resistenza (1000 --). Esse ·dovranno essere 

volt 

I 
I 
I 

I 

L 

~ 
i 
! 

I 
I 
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I 
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I 
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i 
l 

------------------::-. ~~Q -

1--42---:--. ~4l _., 

-~\- ~-r:~ - ~D+- -~Yl~ 'f l - ~-1L- I - ~0-L 
~ ... I 115--t--r-1------ Il~ ---. ---;---.:e~ •j 

• I I ---t ~--------·~!. 

Piano di foratura 

Si innestino ora la spina della coppia di dinamici, le 
valvole 5'5. 59 e 00 e la presa fonografica e, ·diando alle 

SALDATOIO ELETTRICO 
PAT. SCHNELL - LOTH Originale 

Peso 90 gr. - Consumo 40 W. - Riscalda in 45" 
PREZZO L. 15 

compreae PASTA SALDA e LEGA RAPIDA 

AG. POLAR - MILANO -e Via Eustachf, 56 
e presso i principali R•vendltori di materiale Radio 

all'incirca le seguenti: 

Valvola Anodo ·schermo 

VI V. 240 V. 1-0-0 
V2 V. 230 I V. I:OiO 
V3 V. .235 V. 1-0() 
V4 V. 12{) V. 
V5 V. 240 V .. 230 

Arrivati a q:nest-0. punto n~m rimane altro ·che la « messa 
a punto >> dei circuiti accordati. di A. F. 

Tale o'perazione sarebbe . grandemente agevolata dall'uso 
di un oscillatore modulato, ma se le bobine ·e i c-0nden­
satori variabili sono stati tarati a dov·ere, è anche possi­
bile ottenere· una buona « messa a punto )) o.perando in 
questo modo. Si ricordi il ricevi,tore su d·i una stazione 

r~cevibile sui 115° cirea del quadrante di .sintonia. Si ritoc­
chino i compensatori in parallelo al primo (aereo) e al 
secondi0 (intervalvo,lar.e) condensatore variabile fino a · rag­

giung·ere un massimo di ricezione. Si acco·rdi poi il riee-

• 
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vitore SU di una Stazione rfoevibile sugli 8-0° ·Circa e si 
regoli il vario-fisso aecorciatore ( 75() ?- F circa) fino ad 
un mas.simo · ·di'ri~ezio;e; - ·· · ·· · · 

Le due operazioni vanno ripetute alcune volte. 

MATE.RtJIALE OCCORRENTE 

1 coppia altopairla1nti e!,ettr·oidin.amici (Jensen) con avvolgimento 
di campo di 2600 Ohm ciascun.o monitati con coroone, spina 
e c-0.ndensato:r'i. elettr-0litici (NSF) 

4 supporti per valvol·e, americane a 6 ·Contatti {WATT) 
2 supporti tper valvole americane a 4 contatti 
1 supporto per valvole americane a 7 contatti 
3 schermi alluminio con porta &ehermo 
1 attaoco antenna-!--erra 
1 presa per .fonografo 
1 trasformatore id'alimentazionie con .premipacco 
1 trRsformatore B .F . per valvola 55 
1 variofisso .a,ccoriciatore 
1 impedenza A.F. 
·1 gruppo di tre condensatori variabili 
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Il complesso della Super 

L'apparecchio visto dalla parte in/ e rio re 

1 trasformator& .M.F. ti1po I 
1 trasformatore M.F. tipo II 
1 trasformatore A.F. d'aer.eo 
1 trasformat·ore A.F. intervalv-olare 
1 tra·sformatore A.F. per oscillatore 
1 1blocco condensatore 2-4 MFID 250 V. lavoro 
1 blocco ·cond~msatol'.e 1 MFD 100 V. 
4 resist~mze fisse 0,5 me.gaohms 0,5 W. 
1 r·esistenza fissa 0,15 megoohm 0,5 W. 
1 resistenza fissa 0,01, megaohm 0,5 W. 
1 resistenza fissa 0,2 megaohm 0,5 W. 
t resistenza fissa 5.000 Ohm 0,5 W. 
1 res:Lstenza fissa 3.000 Ohm o.,5 V.'. 

'2 resistenze fisse 2.000 Ohm 0,5 W. 
1 :resi.stenza fissa 400 Ohm 0,5: W. 
1 re,sistenza fissa 250 .Ohm 0,5 W. 
1 resistenza fissa tl.0.000 Ohm 1 W. 
1 condensatore fisso 50 milli!microfarad 
4 condensatori fissi 20 millimkrofarad 
'2 condensatori fissi 6 millilmi1cr.ofara·d 
3 condensatori fissi 1 miJlimicrofarad 
1 ·condensatore fisso 0,25 m1llimicrofarad 
1 condensatore fisso 2x100 millimicro.faraod 

(NSF) 

1 potenziometro 0,1 megaohm con intierruttore 
1 '.Potenziometro O,ft5 megaohm con commutatore 
1 manopola demoltiplicatrice. 

(WATT) 

Dott. FlED!EIRIICO ST\RAn A 
della JF att-Radio - Torino. 

PIOH·UPS POTENZIOMETRI - MOTORINI 

· P~Ol)OTY.I VARI IDI ELETTROTE'ONl·OA 

Via· Cadore 43 - Ml LANO • Tel. 54-342 



IL "CANTAFONO " UN NUOVO STRUMENTÒ_ MUSICALE 

Le realizzazioni dell'elettro-acustica (radio ·e grammofono) 
4anno straordinariamente coritribuit~ alla divulgazione ·della 
musica. Molti, ·che una volta non pensavano neppur lonta· 
namente ad assistere a un concerto fuori di casa .e tanto 
meno ad occuparsi · diello studio della musica, -0ggi , ~ per 
mezzo . della radio- e del grammofom) - ·scoprono in se ste·ssi 
una ·profonda inclinazione per la musica, non solo, ma ac­
quistano una ·C·erta competenza ·di giudizio in materia .mu. 
siCale, :as.coltando musica radiòtrasmessa.. 

rLa .elettro-acustica nòn ha soltanto c-0ntribuito potent·e­
mente al godimento passivo della musica, ma ha pure creato 
una quantità di strumenti nuovi che ~ al pari degli antichi 

· - servono allo studio attivo della musica, pur essendo basati 
su principii assolutamente nuovi. 

iPer mezzo dJ questi strumenti, la melodia viene ripro·dotta 
o con qualcuno · dei vé·cchi sistemi (violino di Vierling, « ne-0. 
piano· >) di Bechstein), oppure ·elettricamente (strumenti di 
Theremin, « trautonio )), « ellezio >>). · 

Con Je molt.e possibilità che il sistema elettrico offre alla 
« colorazione >> musicale, questi strumenti .sono in grado di 
dare nuovi effetti, ·e si è già pubblicata una quantità di com­
posizi•oni che traggono profitto da questi nuovi mezzi .di 
colorir la musica. La tecnica di questi strumenti non è, però" 
affatto più semplice d,i quello dei vecchi, ·ed essi non offron-0, 
quindi, alcuna facilitazione all'artista ·ese·cutore. 

*** 
Ma un radiotecnico viennese, il dott. ing. Walter Brandt, 

ha ora inventato un .curio.so appare·c·chio, di semplicissima 
struttura, il qual·i offre a chiunque abbia anche minime 
cognizioni musica i la possibilità di suonare, rseaza essere 
obbligato a lunghi studii preparatori,, che durano spesso 

Perchè il vostro Apparecchro F:adio 

dia un perfetto rendimento ognr ;alvola 

deve essere "ottima,, 

Portate le vostre Valvole da un riven­

ditore" ARCTURUS, ed egli ve le 

collauderà "gratuitamente,,, 

Fate una prova. corredate il vostro 

apparerch10 con le azzurre Arcturus e 

ne otterrete enormi vantaggr. 

Accensione rap;dissima 

Tono naturale - Lunga durata 

. LA VALVOLA AZZURRA 

sostituisce vantaggiosamente ogni ·altra valvola 
Agenzia Esclusiva per l'Italia e Colonie 
COMPAGNIA GENERALE RA'DIOFONIOA 

Piazza Bertarelli, 4 • Telefono 81-808 
MILANO 

l',~nteµ1;1a, 

parecchi anni. ,Il << cantofono )) da luj realizzato, · non sol& 
pei:mette la colorazione musicale, . come i comuni strumenti 
elettrici già nominati, ma semplifica enormen:ie·nte l'esecu­
zione individuale, facilitando così lo · st~dio ·diretto delfa. ' 
musica. 

Il nuovo strumento, dunque, colorisce elettricamente la 
musica, non s-01-0, ma riproduce la melodia con mezzi sem­
plicissimi accessibili a tutti, e a questi mezzi dà il proprio 
·concorso la voce umana. 

Un microfono applicato alla larfoge dell'esecutore, ne regL 
stra le oscillazioni e I.e ·conduce ad un amplificatore, neJ cui 
circuito anodico .si trova il dispositivo magnetico d~ un alto­
parlante. Questo sistema magnetico r·eca un c·ontatto che­
chiude un circuito· ad ogni oscillazione. 

' I suoni della voc·e umana sono costituiti dalla nota tonica 
·e dai timbri diversi che la caratterizzano. 

Con mezzi ·elettrici, le inflessioni vengono considerevol­
mente attutite, per modo che il ·contatto drel sistema magne­
tico vibra di accordo con la nota tonica. 

:Per mezzo deHe scariche di un condensatore si poss.ono· 
riprodurre tutti i timbri di vo.ce po·ssibili e immaginabili,, 
p·er modo che la melo.dia che va dalla laringe al microfono~ 
esce drall'alto.parlante ·con un timbro assolutamente cambiato· 

1 e simile a quello di un [strumento musicale. Con una r.es.i-
. •Stenza variabile si regola la potenza del suono, che oscjlla 
· fra quello del violoncello a quello della tromba. 

iLo strumento non richiede, in chi lo usa, un lungo e.ser·· 
cizio di tecnica musicale: qunndo si sappia accennar·e con 
la voce un motivo qualsiasi, lo si sa anche suonare aI 
<< cantofono )). 

Il microfono si fissa agevolmente alla laringe del suona­
tore· con un nastro di gomma. La sua ·destra manovra il rego­
latore musicale, c-0·stit,uho da una resistenza variabile, che 
regola la rneloària. Una manopola a interruttore regola il 
c-0J.orito e varia la voce second-0 le gradazioni che separano 
la tromba del violoncell~. Si accenna un ,qualunque ~otivo 
cc-::1 la voce, .e · subito nell'apparecchio radio-ricevente, col 
nual·e il « ·cantofono )) . è messo in ·comunicazione, risuona 
chiara e nitida la musica, che non ha più nulla di comune 
u::n la v•oce umana. 

Fabbricanti! 
Chiedeteci ·offerte per: 

Condensatori fissi E R O 
(Ernest Roederstein Berlino) 

Resistenze flessibili S T U B 
Resistenze chimiche TORID 1.6.C. 
Condensatori antind.uttivi TORID 
Condensatori elettrolitici DITMAR f · 

Lampadine MICRO TUBO· 
Valvole PUROTRON 
Center - tap 

Esclusività per .· 1' Italia : 

lng. Giuseppe Cianelli ·· 1 

MILANO 
VIA BOCCACCIO, 34. VIA G. UBERTI, .6 

Telef. 20-895 Telef. 490-387 
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La ·rivelazione · a 
La rivdazione a diodro, che s:i va riaccreditando, ha p~r­

messo di mettere in atto un facile dispositivo· « antifading )), 
cioè ·Contro gli affievolimenti. 

La rivdazione a ·diodo è la più semplice di tutte quelle 
che usano la valvola a elettrodi. Una rivelatrice pura e 
semplice. non è, infatti, altro che una valvola una via che 
·può essere p·ercorsa soltanto in un senso•. ' 

La fig. I rappres-enta il principio: all'estremo .della val­
vola, nel drcuito che collega l'anodo (placca) al catodo 
(filamento cl.elle valv·ole ad accumulatori, o catodo di val­
vole a riscaldamento· indiretto) rrw.n può esservi corrente 

/iq2 
Schema d'una valv·oola. Schema della rrivelazione dl.odo 

c,on valv<hla, a c,orrente della rete. 

che nel senso del catodo verso l'anodo. S.e, .dunque, fra 
anodo e catodro di una valvo·la si intercala un circuito, per ·cui 
passa una con.ente radiofonica di alta foe,quenza ( o me­
dJ.a), cioè una ·co.rr·ente alternata modulata, i soli impulsi 
nel senso della faccia F attraverseranno la valvola. Dire 
che il circuito formato dalla bobina S (fig. 2) accordata da 
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diodo·. e 
circuito ad A. F. (vale a . dire, l'amplificazione IA. F. o 
M. F. sarà stata più forte), e ,in misura rigorosamente pro­
porzionale. Per evitare che l' A. F. si propaghi direttamente 
da G v·erso IA, si porrà fra G ed A una appropriata bobina 
di «choc)) IA. F . . , · 

Si ha, drunque, fra A e B, una successione di .differenz·e di 
potenziale sempre ·dello stesso· senso, cioè una corrente 
continua che riproduce la modulazione ddl'emiuente. In­
somma,. si hanno due risultati: 1) tra A e B una differenza 
di potenziale· media che può raggiungere alcuni V·olta, sic ~ 
chè A è sempre negativo in rapp-0rto a B; 2) tra A e· B 
disponiamo di una ·diff er·enza dri potenziale modulata sem­
pre dello stesso •s·enso• e che ha ·soltanto bisogno di essere 
amplificata in bassa frequenza. 

Naturalmente., questa spiegazione parrà tr-0ppo appros­
simativa a qualche lett-Ore, il quale .dovrà ·consolarsi pensando 
che la teoria esatta e completa richiederebbe una lunga 
spiegazione, equazioni algebriche ·Complicate, ecc. 

*** 
La fig. 3 rappresenta il colfogamento più i~portante. Si 

noti che la rivelatrice a dio·do può essere una ·semplice val­
vola ordinaria, di ·cui si ·Sarà lasciata in drisparte la ·placca, 
usando la griglia come anodo . 11 nostro schema è pe·r una 
valvola ad accensione indiretta. 

Si raggiungerà una ·consid·er·evole potenza totale senza 
distorsione,. po.ichè la rivelatrice diod<» può ass-0rbire tre <> 
quattro volte di più de.Jla miglio·re rivelatrice ordinaria, senza 
.deformare i \'luoni. La valvola intermedia B. F. 1 è gene­
ralmente indispensabile, poichè il ·diodo non amplifica, 
mentre la rivelatrice ordinaria amplifica. Naturalmente è 
possibile un collegament-0. a tra.sformat-0r.e anzichè a resi­
stenza; in que~to caso, si userà in B. 1F. '1 una valvola tino 
E 4.24 (non a schermo), mentre per un collegamento a re-·. 

. .sistenza tra B. F. 1 e B. F. .2 (come nella fig. 3) una val­
vola schermata è utile in B. F. 1. 

R5 A.T 
.....,,NV'~._..~~~~IMJV-"-~~~~-o+ 

C l , aCCQmpagnato dal cond·ensatore , di C·Ollegamento C 2, 
è s-oggetto ad. una corrente (A.F. o :M.F.), è ocme dir~ 
che il punto G è alternativamente . portatò a un potenziale 
positivo ·e ad un potenziale negativo, qùesti cambiamenti 
.di polarità avvenendro alla frequenza (numero di oscilla­
zioni al ·Secondo) .di cui trattàsi. Quando· il punto G ·è po-

, sitivo, il punto· P è naturalmente negativo; quindi~ la" cor­
r·ente ·che tend·e a nascere è nel senso della freccia F, e ciò 
corrisponde al suo pas·saggio nella valvola diodo . 

Si p·otrebbe supporre ·che la resistenza R; ·che si trova 
al~e .estremità fra i ·punti G .e P, foss.e percorsa da una 
corrente A verso B; in r·ealtà. questa r·esiste·rtza vale circa 
1 milione ·di Ohm, mentre l'altr-0 circuito (quello che passa 
per la valv~la) non com90,rta .che la resistenza -interna della 
valvola, la quale è d:i qualche migliaio di Ohin appena. 
·Quindi, in pratica, la ·corrente . pass·erà tutta per la valvola. 
Quando il punto G sarà negativo, P sarà positìv<»; la val­
vola opporrà un ostacQlo insuperabile alla corrente, la 
quale . passerà per la r-esistenza .R (nel senso IPBAG); · il 
puntQ A .sarà negativo in rapporto a B, e lo sarà tanto più, 
quanto più ·elevata sarà la tensione alternata, esistente nel 

Schema rdi rivelatrice diodo+2 B.F. su r·ete . 
R, R1, R3 = 500 .. •000 Ohm; R2 = 200.000. Ohm; R4 = 10.000 Ohm; 
R5 = 1!5:00D• a 20.000 Ohm; RJ6, = 20.000 a 80.000 Ohm (seoondo· 
B.F. 1); R7 = 1.000 Ohm (secondo B.F. 2); ' C'2 = <J,2/1.00rO; C3, 
04 == 4/1.000 a 6/1.000; C'5, C6 = 1 microfa;raid; C7 = 2 a 101 mi­
crofarad. (+ A.T. di 200 . a 250 Volta). La boibina di "choc,,. 

deve essere 'scelta con molta cur:ra. 

Per certi a·pparecchi potenti, ad es., una super a grande 
:amplificazione (un'a.rlta frequenza, una modulatrice, un'o­
scillatrioo, .due medie frequenze schermate) facendo 
seguire direttamente la 'rivelatrice diodo· dalla valvola fi- . 
nale si otterrà una ec·c·ezionale purezza. 

*** 
Abbiamo visto che tra A e B esiste · una differenza di 

potenziale media, poichè IA · è negativo in rapporto a B. 
Diciamo, senza insistere, che questa · differ·enza di poten- · 
zial.e è in, funzfone della forza ·dri .rkezione dell'onda por­
tante. Se l'emissione .sembra rinforzars,i, questo• valore au­
menta. Se, a causa .aell'affievolimento (fading), la fÒrza di 
ricezione tende a ·diminuire, il valore assoluto della · ·diffe .. 
r·enza di p-0tenziale diminuisce. 



Ma noi .sappiamo ,che esistono valvole a pendenza va­
riabile, la cui amplificazione varia s·econd.o la polarizza­
zi-0ne- di griglia : la loro amplificazione aumenta quando la 
polarizzazione ·dii griglia diminuisce. Se, dunque, si collegano 
le griglie di queste valvol,e (di A. F. o di M. 'F.) al punto 
A .della fig. 2, esse si troveranno automaticamente polariz­
:zate. Quando la ricezione tend·erà a diventare troppo forte, 
la :pofarizzazione aumenterà; quindi J.'amplificazione in 
A. F. o in M. F. diminuirà e la rfoezione sarà ricondotta 
a un valore normale, e inversamente. Risulta, 'perciò, chei 
non si tratta, esattamente parlando, di un « antifading )), 
.ma di un regolatore automatico di amplificazione (fig. 4). 

Oltre a questa funzione di regolatrice delle ricezioni sog· 

Circvifo 
A.F.oMr 

VerJo 11pvn/b A 
1------->rnW"V'-- d'~/13 Ftf 3 

Connessione di griglia di· una valvola a pendenza variabile oon 
regolazione aut,omatica (.antifading). OC·COITe una resistenza ·R 
anal-0ga a R.2 su -0gni; icircuito di valvola a 'I>8ndenza vaJriabile 

diretta al punto A. 

gette ad affievohmento, ,si ha l'enorme vantaggio seguente: 
quando, ·Con un :po.tent,e ricettore, si e< ·esplorano >> le onde 
alla ricerca dii una stazione lontana e si passa talora su 
una ' locale, m,entr,e il ric·ettore è al suo massimo di sensi­
bilità, vi sentite, straziare le orecchie. 'Col prèsente dispo­
sitivo, le istazioni focali saranno automaticamente • C< fre­
nate e< nella loro potenza, senza neppur toccare il bottone 
di sensibilità dell'ap,parecchio. Questo solo giustificherebbe 
l'uso .del n<>stro dispo:sitivo. 

!Aggiungiamo che è utile montare fra la. rivelatrice dio,do 
e la valvola seguent,e un « ,controllo di potenza » costituito 
.da un potenziometro di '5100.-000 Ohm al posto ,d,i R, per 
;r.ego'1are la foda di ricezione senza toccar.e Ia sensibilità 
{utile per le audizioni nouurne). Ricordiamo infine che 
sarebbe inutile montar·e una tale rivelatrice in un apparec· 
-chio che non fosse già molto hen disposto in A. F. e B. F. 
e che non fosse :provvisto di un ottimo altoparlante elet· 
trodinamioo. 

PER CHI VA IN CAMPAGNA 
Chi passa l'estate in luoghi dov,e .non siano, edicole di 

giornali o ,dove «l'antenna>) non sia in vendita, può egua'l­
men:te r<icevere la rivista per la durata della villeggiatura 
inviando alla nostra Amministrazione il seguente tagliando 
:sul quale basterà cancellare con wna C:r.oce i tasselli dei nu· 
. meri che non 1interessano, ·e lasciare scoperti quelli dei nu­
meri che si vogliono ricevere, unendo in francobolli o a 
mezzo cartolina vaglia tante lire per ,quanti sono ,;, numeri 
richiesti. Il taglimmlo può anche essefe agevolmente incol­
lato sopra una cartolina vaglia. 

1, N. 15 N. 16 N. 17 

Agosto 15 Agosto 1 Sett, 

Nome e cognome 

Indirizzo 

N. 18 N. 19 N. 20 

151 Sett. 1 Ott. 15 Ott. 

Indirizzare richieste e cartoline vaglia all'Amministrazione 
. '!le e< l'antenna >> - Corso Italia, 17 - Mila.no. 
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ic·montaggi dei lettori 
Una buona super tre + una 

Invio' la d·escrizione di un e.f fì.dente apparncchio superete­
rodina a tre valvole, pÌù la raddrizzatrice. Il circuito com­
prende una 57 rivelatrice oscillatrice; un'altra '57 se,conda 
rivelatrice ed. un pentodo tip<> 59 come valvola di uscita; a 
parità di tensione oscillante di entrata, il 5'9 .sviluppa una 
potenza maggi-0re del 4 7. 

L'aereo è accoppiato alla prima valvola per mezzo del 
circuito oscillante L 1 :L2 ·C 1 

La bobina L 1 è una comune hobinetta a nido d'ape di 25-0 
spire; la L 2 è di 140 spire di filo 2:/10 smahato avvolta sopra 

Seguite 

i corsi di RADIO per corrispondenza 

presso l'I'STITUTO ELETTROTECNIICO ITIALIANO 
Via ,d,eHe Alpi, 27 - Roma (127) 

L'unica scuola italiana specializzata 

DIPLOMI APPREZZATISSIMI 

Covsi chiarissimi alla portata di tutti per: 
RADIIOTELEGRAFI'STA RADllO-MOINTATORE 
RADIOTECNICO PERITO RADIOTECNICO 
Corso, di Elettrotecnica <t~ Radiotelegrafia per i gio­
vani di Leva che desiderano ,essere ammessi nei reiparti 

~adiotelegrafic~ militari. 

\Apparecchio p,er apprendere da . sè a ric,evere ed a 
trasmett.ere i segnali radiotelegrafici. 

Tasse minime Programmi gratuiti 

un tubo di bachelite di 25 m/m .d,i diametro e di 6 cm". di 
lunghezza. L'oscillatore è composto da L 3 L 4 C2 • 

L4 ha 35 spire di filo 2/1:0 avvolte su tu.bo di 22 m/m di 
diametro e 6 cm. di lunghezza; l'avvolgimento L 3 di rea-· 
zione è di 2.2 spire dello stes·so filo avvolto nello s~sso senso 
cl.i L 4 ed alla distanza di 2 m/m. ,La polarizzazione negativa 
della griglia del p·entodo è ottenuta dalla caduta che la cor-

rente anodica produce nella sezione di 300 ohm dell'eccita. 
z!one del dinamico. 

ELENCO . DEL MATERitALE 

P potenziome·tro 10.00-0 ohm con interruttore. 
C1 C2 cond.ensatore variabile SSR 4-02/102. 
MiF 65.3 Gelo so. 
Z impedenze. 
Cha·ssis alluminio 30 X 2(} x 6. 
Altoparlante elettrodinamico Magnavox da 1'8-00 ohm con 

pre.sa a 300 ohm. 
Schermi pèr ho.bina e oscillatore ,5,.5x8. 
Il valore del restante materiale è indicato in figura. 

L'Abbonato 7725. 

Un e,conomico monovalvolare 
in alternata 

Ecco lo schema di un economids.simo appar,ecchio ad una 
val'VOla, più la raddrizzatrfoe, alimentato interamente dalla 
rete stradale. Se qualche radio amatore vorrà, con minima 
spe,sa, costruirlo, certamente ne rimarrà soddisfatto, I r.isul­
tati sono molto· buoni; ricevo 8 1staziorn, fra cui !Roma, Mi­
laino, Firenze, Praga; oltre a queste però, che ascolto molto 
forte, ne ricevo delle altre più debolmente. Il circuito è 
molto .semplice e non richfode .grandi spiegazioni; le bobine 
le . ho costruit~ a fondo di paniern; le valvole che ho ado­
perato isono le americane 227. Il trasformatore d'alimenta-
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zione l'ho fatto con un trasformatore da campanelli da 10 
Watt, cambiarndo.vi l'avvolgimento .s.eoondarfo in maniera da 
ricevere Ja. tensi<me di 2.5 Volt. Per l'alta tensione ho pre­
so un trasformatore da campanelli da 5 Watt e vi ho ricavato 

la tensione d'accensione d,eUe lampad.e nel secondario d.ei 
3 Volt; ·Così ;sono riuscito ad averei una t,ensione anodica ab-
bastanza elevata (130-140 Volta). · · · 

!F. F'.l1L]PPINI ~ Trento 

, ~.LB •• - L'apparecchio non può essere che ottimo, poichè 
e identico nella concezione al nostro IS. R. 48 ibis. L'WlJica 
differenza c~msiste nell'alimentazione, fatta mediante due 
tr?sformatori da campanelli, con l'unico vantaggio di non, 
avere la corrente della rette. direttamente nell'interno del ri-
oevitore. (N. d. R.). 

. . 
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MICROFARAD-.. 
I l1/GLIOR1 

CONDENSA TORI 

FISSI 

PER RAQIO 

MILANO 

.VIA PRIVATA DERGANINO N. 11 

TELEFONO N. 190-177 
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·Volete costruire la 

S. R. 75 
descritta in questo . numero de 

l'antenna? 
E.e.covi i prezzi - specialissimi - del materiale neces­

sario per il su.o m-0nta:ggio: 

Un <>ondensatoT·B variabile ad aria da 5DO cm. 
oo:n manopola a clemoltipJi.ca (Uncta) . 
(Desiclerando la ma.nopo1a a. quadrante illu­
minato ,il pr·ezzio aumenta ' di L . 10) 

un'imped·enza per Alta Frequenza 
una r.esist·enza 70(} -0hm (alto caric-0) 
una il'esistenza . da 2 mega.ohm 
una resistenza da 60.000 ohm . . 
una resistenza a presà cen.traJe da 50 ·Ohm t.otali · 
un potenziometr,o da 5 .000 ohm c·o·n botto,ne 
un conidensato.r1e da 1 mF'D. 
due con1deTusatori da 2 rnFD. . 
un condens. a mica da 3·00 .cm. oon man.opoHpa 
un co1ndensatore fiSSQ· da 200 c.m . . 
uno 2lOcoo1o p·er valvola europea à 5 ;piedini. 
u110 z·oc·C·O·lo per valvola eur·op.ea a 4 pi,ed.ini 
uno znccoi.o tp•eil' valv·ohi. americana a 4 piedini 

per il dinami,c·o . . . . . . . . 
un trasformatore di alimentazione (Geloso 352) 

wno chassis di alluminii0. cm. 35 x 20 x 7 
uno schermo• di allumini·o cm. 8 x 12 

un tubo di backelite del diametro di ·cm. 4, al­
tezza cm 8; filo· da 0,3 d .c.s. per gli avvolgi­
menti; m . 5 filo per i collegamenti; 2 squa­
drette 10 x 10; 4 boccole isolate; 22 viti con 
dado; ,s·chema a grandezza naturale .ecc . . 

L . 35.-

6.-
5.50 
3.50 

3.50 
L60 

)) t5.75 
6.­

)) 18.­
)) 14.-

2.50 
2 .15 
i:so 

1.80 
I) 81.­
)) 25.-

3 .-

)) 15.-

Totale L . 241.10 

VALVOLE 

1 Zeinith TU 410 . 
1 R4100 . 

L. 75.-
45.-

T·otale L. :1'.20.-

ALTOPARLANTE ELETTRO-DINAMICO 

un altorparlante elettr-0dinamioo con trasf-0rma­
tore di usci1ta per un pen tO<lo e campo di ec­
citazione d•a 5000 Ohm, c.ompl.eto di c-01rdone e 
spinotto americano a quattro contatti L. 123.-

No<i olfr·iamo la suddetta .e.ASSETTA DI . MONTAGGIO; 
franca di porto e di imballo in tutto il Regno, tasse 
comprese, ai seguenti prezzi,. sicuramente eccezio"!ali, no­
nostant~ la garantita perfezion~ del materiale, in tutto 
e per tutto co·rrispo·ndente a quello usato dal tecn.ico 
progettista nella 1costruzione sperimentale: 

Senza va lvole e seinza l'alto.parlante elettro-din. L. 225.­

Con le valvole e senza l'altoparlante elettro-din. L. 295.­
Con le valvole e l'altoparlante elettro-dinamico L. 395 .-

Per acquisti parziali di materiale o di valvole val­
gono i singoli p1 ezzi qui esposti. Ordinando, antici­
pare la metà dell'import-O: il resto verrà pagato con• 
tro assegno. Agli abbonati de l'antenna, de La Ra­
dio o . de La Televisione per tutti, sconto speciale 
del 5 per cento. 

radiotecnica 
Via F. del Cairo, 31 

Varese 
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La Radio e gl'ifaliani d' olf r .e Oeeano 
Un Italiano residente nel Sud America, rim·oatriato <la 

poche settimane, ha mandato a un quotidiano 1Ù Roma 
Il Lavoro Fascista - uno ·Scritto che è un vero grid.o di do­
lore ·per la quasi assoluta imp-ossibilità in cui si trnvano i 
nostri connazionali di oltre oceano ad ascoltare le radio· 
trasmissioni del lor-o Paese. Siamo « quasi d.el tutto privati 
- egli scrive - della gioia viva di ascoltare emissioni musi. 
cali e il noti~iario: musica italiana, voc.e italiana, che dànno 
uno. stran-0 sens·o di nostalgia ·e di dofoezza, poichè in noi, 
residenti lontan-0, tutto sembra affinarsi, ingen~ilirsì, farsi 
più sensibile )). 

E narra cl.i c:entinaia d'Italiani, che « J)·er ore, subito dopo 
il lav-oro, sul tramonto; . cercano, ·frugano, tentano, cl.avanti 
al I.oro appàrecchio r~·dio, per captare un'onda che venga 
dalla patria )). E sa di una famiglia che, quand•o ~ aiut.ando 
la fortuna - l'apparecchio arriva a cogHei'e l'onda . ago· 
gnata <e ogni ·Sera, in Brasile, rimane in piedi, silenziosa e 
commossa, ·col bracci·o alzato romanamente, mentre la« Mar. 
eia Reale .>> e C< Giovinezza >) echeg_giano nella ·casa italianis­
sima )). Molte altr-e famiglie hanno acquistat<o ap,parecchi 
( « ahimè; non italiani! >)) esclusivamente per udire la v·oce 
della .Patria. · . 
. Ma « la voce della P.atrià s·olo rarissimamente e in determi­

nati periodi ·dell'anno s.i può udire; solo confusamente e a 
piccoli intervalli·; potrei dire solo eccezionalmente, qua­
lunque sia la potenza, · la perfezione e il c-ost•o dell'apparec-
chio ricev·ente >>. · . 

Non è a dire qÙanto ' i no.stri" c<mnazionali · che viv-ono co­
là si addolorino di questo fatto, che sembra ad essi, fra 
l'altro, costituire un d.ocumento « ,quasi di inferiorità >>; per. · 
chè laggiù innumeri sono gli apparecchi riceventi e nume­
rosissime le stazioni d'America e ,d'Europa ·che un appa­
recchfo selettivo può ricevere « facilissimamente >). « Dalle 16 
alle 22, in Brasile, si po·ssono c·ogliere quante trasmissioni 
si vogliono, ·ton appare·cchi di quattro, s~i, sette valv.oJ.e; 
ma la .R-oma"'Napoli è il n-0stro tormento laggiù, la nostra 
ansia; la nostra. irritazione ... )). · 

Si 1pensa che la Roma-Napoli - <<purissima, bella, .sqri:il-' 
lante, nitida >> - sia tropp-0 debole, in confronto ai 75 chi­
lowatt di Rad~;0 Parigi, ai 100 .di Mosca~'Stalin, ai 12·0 di 

Varsavia, d,i Lipsia, di Praga ecc., e pur avendo la stessa 
potenza di tre stazioni inglesi, sembra non ·poter compe­
tere c,on e·sse per ragfoni non chiare. 

La · conclusfone è ·che, « quando la voce frances-e dello 
speaker parigino non riesce a dominare . durante tutta la 
serata >), emerge quella inglese di Londra, non appena .· -si 
riesce ad ·escludere le numerosi stazioni Nordamericane~ 

Gli Italiani ,di laggiù non si d1olgon-0 tanto di non rice­
vere la musica dei nostri pr-0grammi, quant-0 il notiziario. 
E questo sembra « il danno maggiore >> per i nostri inte­
r-essi. nazionali. «C'è, invece, una .·stazione frances-e ·che tem· 
pesta pe•r ore ed ore, ·con una foga travolgente•», per divul­
gare e {< sminuzz.are >> la p-0litica internazionale, special-
mente - e naturalmente _..:_ vista da· Parigi. · 

Vi furono periodi, ·C·ome; ad esempio, dal luglio al set­
temb.re .dell'ann:o sc·ors-0, in cui - . ·essend-0 interrotte le 
c·omunicazioni telegrafiche. a causa dd movimento costituzio. 
nale a San Paol-o d.el Brasile - le notizie d'Italia si. a.ppren. 
devano alterate .dalla radio parigina~ Ove, P·Qi; si aggiunga 
che - in condizio.fii nor,mali - le .più diffuse e frequenti 
informazioni giornalistiche. arrivan() dall'« Havas )), :appari­
rà in luce solar·e quanto urgente sia risolvere ìl problema 
della propaganda italiana a mezzo della ra.dio non solo fra 
gli Italiani d'oltre Oceano, ma anche fra ·i nativi d.ei paesi 
l·ontani ·che •ospitano i nostri connazionali. 

* * * 
E' not·O che in Brasile, ·e in altri paesi' ' dell'America la-

tina, Je trasmissio:ni délla :Roma-Napoli si possono captare 
meno diffi-cilmente in determinate ore ddla notte e · la 
domenica, · quando . tacci-ono Je stazfoni ingJ.esi; bisogne· 
r .ebhe, ,quindi, trar profitto da questa . f elic-e congiuntura . 
per istituir.e una trasmissione supplem·entare oltre la mez­
zanotte, affinchè · la si •pot·ess,e ricevere nel Sud America 
d,:ille 22,30 in poi. . . . 

Questa sarebbe certamente una s·òluzione soltant·o parz'ia­
le e provvisoria del grave problema chè · s'impone alla ra­
diofonia italiana, se vuol fare udir la sua voce oltre l'Ocea· 
no; ma avrebbe il merito di p,oter essere attuata rapida· 

. mente, con un semplice .prolungamento dell'orario di tra. 
smissi-0ne alle. ore piccole della notte. 

' . 
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Radio -amatore.! ecco lo 
strumento di misura che fa· p~r te! 

A quanti si dilettano nel montaggio di radio~ricevitori 
offriamo il migliore strumento ·che l'amator.e possa og•gi 
procurarsi. Sii tratta del MO~, strumento del tipo pola-

rizzato a ferro mobile, funzionante come milliamperome­
tro neila ·scala 0-30 ni. A., come voltmetro lllelle iscale 

· 0-6 e 0-150 Volta e ·come ohmetro da 2{)0 a 200t0 Ohm. 

Si tratta quindi . di uno ·strumento oompleto., poichè ol­
tre la lettura dèlle . correnti e delle .tensfoni, d offre la 
po·s.sibilità · di riscontrare la oonJinuità di un circuito, di 
verificare i.· tra.sformatori di A~F. e di· 'B.F ., di ricercare 
i corto-circuiti; dì aBsicur.arsi dell'esattez21a delle resisten­
ze per valori sino a 2000 Ohm, di controllare fa polari-
tà, ecç • . e-cc. " :, . , · 

Internamente' allo strumento vi è una piicoola ·batteria 
di pile, facilmente . sostituibHe, la quale ci pe~mette di · 
far funzionare lo strumento per la prova . della continuità 
e come ohmmetro. La resi.st·enza jntern~ dello strumento, 
usato còme voltmetro in .scala 0-6 VoJta, è di ·200 Ohm, 
mentrechè è di 5.000 Ohm, quando viene u.sa:to irn scala 
0-150 Volta. · 

Lo strumento è corredato di due cordoni muniti di ap­
posite spine. Sono al quadrante si trovano cinque bo.c­
cole marcate <e---'-)), « 150 V)), « 6 v ·)), << M. A .. >>: ed 
<< R >). La boccola centrale marcat;:i.,. c.on una lineetta (ne­
gativo) rimane comune a tutte le misurazioni; mentr·echè 
usando come secònda boccola la <c 15,0 V )), si leggeranno 
le tensioni nella scala 0~150 Volta; usand:o la « 6 V)), isi 
leggeranno le tensiolli nella 1scala 0-6 Volta; usaµdo la 
« M. A.>> si adopererà lo strumento come milliamp.ero­
metro nella scala 0-30 m.A.; usando la << R >> lo si ·ado­
pererà come ohmmetro, legg·e11do nella appo.sita scala 
marcata Ohm, oppure per la prova ·della contin,uità. 

M.:ediante appositi shwnts ed apposite res.istenze addi­
zi·onali, · 1si può aumentare la portata sia del voltmetro 
che · del milliamperometro. 

Il prezzo dello strumento, completo di c-ordoni e di 
batteria di pile interne, è di L. 60 franco di porto. 

r~dloteeniea 
Via F. Del Cairo 3J 
---VARESE 
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APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 

SENSIBILITA ALTISSIMA 

S~.L ETTIVITÀ ASSO LUTA 

CINQUE STADI ACCORDATI 
ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO 

VALVOLE FIVRE RADIOMARELLI 

RADIOMARELLI 
'' 
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(•··tre minu-ti d'intervallo··· 
Ecco una notizia che farà piacere ad IAriella . La stazione 

tedesca di Ko,eniigswusterhaus·en (ah, quel povero speaker 
che la deve annunziare cento vohe al gi,o,rno ! ) interruppe 
la diffusione musicale in corso per comunicare la cata­
strofe ferroviaria frances·e di Saint-N azairn; quindi osservò 
<lue minuti ,di silenzio in segno di lutto per le vittime. 

Chi sa come, dopo l'avvento di Hitler al potere, la ra·dfo 
tedesca abbia assunto un tono patri-Ottico da sembrare per­
sino hellicoso ai Francesi, non può fare a meno di ralle­
grani per questo consolante atto· di solidarietà internazionale. · 

Come Gesù sulle acque, la IP ace cam.mina sulle ond·e? 
Sia bened·etta la radio! E Ariella. prend.a lo spunto per una 
deUe sue belle pagine spirituali ... 

*** 
Specialmente d'·estate, aggiungendosi ai parassiti indu-

striali quei.li atmosferici, le radioricezioni diventano quella 
dilettevole cosa che ognuno sa . E non v'ha rimedio . Ma 
s'avvicina, .per nostra fortuna, il giorno in cui trasmissioni 
e ricezioni saranno ·in ogni tempo chiar-e e pe!l'f.ette. E i 
parassiti; ·senza bisogno, di razzia o dri leggi, cadranno 
disarmati. E gli ,estivi uragani non faranno più brontolare 
la nostra radio come una pentola di fagioli, vuoi della 
Regina, vuoi con <Jcchio · o senza. 

Questo miracofo - ci annunzia Guglielmo Marc-0ni - sarà 
d-0vut<> all'impiego delle micro onde. Il grande [taliano 
già le ha ·espe,rimentate ·con felice esito per un · raggio di 
trenta chilometri. D-0mani farà certo di più.' Dromani sarà 
l'età drell'oro de1la radio. E aHora vedret.t~ che tutti gli 
Enti interessati emaneranno finalmente ·i fin qui promessi 
provvedimenti ·Contro i moheplici disturbi delle radio au­
dizfoni. Perchè non ·Ce ne sarà più, bisogno! 

*** 
.Si dfoeva deJ giornalismo che conduce a tutt-0 a patto, 

di uscirne. Ma la radio - se se ne esce - dove può 
condrUrre? Al matrimonio, qualche spicarina per l'incanto 
della sua voce lontana. Avvenimento punto straordinario, 
chè le vie del matrimonio sono infinite, eome quelle del 
Signore; nè qui varrebbe la pena di parlarne .. Ma la radfo 
può condurre anche al convento . Da anni, una hélla e 
buona sign-0rina faceva, il gfov,edì ·e il sabato, il Cantuccio 
dei bambini per le stazioni statali di Francia. 

Questa signorina si chiamava Bernardette Phòs_cao. Ber­
nardette, come la santa di Lourdes. Ci credete voJ al d·eter· 
minismo dei n-0mi? Il fatto è che Bernardeue fu toccata 
dalla Grazia e d·ecise di farsi monaca. 

All'ultima trasmis,sione· - ohe offre un po' il tono de1l­
l'ultima lezione di Alfonso Daudet, quando il maestro alsa­
ziano si ritira davanti ai Prussiani invaso,ri - ne fu dato 
il commovente annunzio dral dirett-0re della stazione. 

Poi Bernardette parlò per l'ultima volta a' suoi ,piccoli 
amici, ballò per ·essi, re,citò una commedia. E la sua v-0ce 
tremava di commozione. Venuto il ,momento di prendere 
il definitivo, commiato, Bernardette s·c-0ppiò in .pianto. E 
tanti e tanti bambini la sentfoon-0 piangere, la loro cara 
·e buona invisibiJ,e, amica, che li lasciava per sempre. 

,Perchè? Delusione d'amore? No, si diee: vocazione, sin­
cera vocazione. La ventenne Bernardette ha preso . il velo 
per consacrarsi interamente all'educazione dii altri fan­
ciulli: gli orfanelli del mare. 

~ * * . 
La B .B .C. ·che, il mattino ·dd 1° giugno, corrente anno, 

·contava 5.'.576.50-0 abbonati, ha nominato come direttore 
generale dei progranuni un .. . 

Maestro di musica . 
No. 
Un letterat-0 . 
Nemmeno. 
No. 
Un ingegnere. 

- No. 
- Ma chi, allora? Un avv<>cato? Un ,medico? Un mi-

n istro? 
Ha nominato come direttore generale della « produzio· 

n e)), il colonnello Deway, Un militare ·energico, il Deway ; 

amico del famo-so colonnello Lawrence con cui lavorò in 
P alestina; specialista di spionaggio, chè fece parte del­
l' Intelligence service ·e questo rappresentò alla Conferenza 
del disarmo a Gimwra; addetto al Ministero della Gu erra, 
uffido informazioni . .. 

Ma la radio è un'altra cosa! - direte voi. 
Già, cari lettori . E son proprio gli I nglesi ch e ammo­

niscono : << Ogni uomo al suo posto . .. >> 
Ma << ci si arrangia >> sempre, da militari! 

*** 
E, adesso, andiamo in America! Mister Oreste Caldwel, 

ex direttore generale ,d,ella radfo agli Stati Uniti, ha trovato 
il modo di curar-e l'esaurimento nervoso. Basta introdurre 
la t·e·sta in un apparecchio generatore di onde corte, tenerla 
lì per mezzo minuto, ed ecco che il nostro ,organismo si 
ricarica come un accumulatore. 

E l'uomo p.iù ·Stanco ,e depresso si ritrova in gam.ha , co me 
quando aveva vent'anni ; prn,nt<> a sostenere l'esame di matu. 
rità classica e una partita di boxe con Carnera. 

*** 
Il c·apo d1ei s·econdini de1la p rigi-0ne americana di Lincoln 

ama la radfo. IPer sè stessa, la ama, e p-er i vantaggi .che 
gli procura. Vantaggi di i n dole ,economica; n<>n ess·endo 
ancora la crisi, malgrado il ridotto .d,oUaro di Ro<>s-ewelt, 
passata nemmeno laggiù, il capo dei secondini ha bfaogno 
di arrotondrare il suo siipendi-0 . Come fare? Ecco come 
fa . !Invece di distrarre fondi, distrae i suoi prigionieri con 
l a radio. Fabbrka egU stess,o dei piccoli apparecchi ·e li 
n oleggia alla -perduta g·ente chiusa in cella . 

Obbligo non c'è di :prenderli, si capisce, ma chi è quel 
prigioniero che non vuol tenersi buono il suo custod·e? 
S'è mai visto un impiegato che non rida alle freddure del 
suo, ·principale? Dunque tutti dicono di sì, accettano la . 
radfo e si inchinano alla ritenuta della quota di affitt<> che 
il filantropo funzionario fa sul salario delle loro pr·esta· 
zioni. 

Così, mentre i prigionieri sognano discese d'antenn~, 
prese ,di terra libera, fughe ·di Bach, il loro custode intasca 
d10Hari ·e loda la radio gran beila invenzione! ' 

*** 
Il collega francese 1Gi<>rg.io Barbarin insiste perchè le 

sedute alla Camera -e al Senato ~i sv<>lgano ·davanti al mi. 
cr-ofono. . 

Gli dett-0ri hanno il di!itt-0 · di poter sentire; almeno per 
radi·o, ciò che diwno in Parlamento i loro eletti. Nè vale 
obiettare che i discorsi, chi . vuole, può seguirli stampati in 
riassunto nei gfornali o ·per exstenso riportati nel ]ournal 
Officiel. No, n<>, non c'è da fidarsi nemmeno .d,i quest'ulù­
mo, chè i resoconti li pubblica addomesticati, riveduti ,e 
corretti, secondo la grammatica e la buona educazione. 

IPer esempio, dice il collega, ricordo che u na volta un 
deputato aveva rip·etutamente lanciato in piena Camera la 
parola d.i Camhronne. E.bhene, di questa parola non vi fu 
traccia nelle pagine del ] ournal Offeciel; e l'oratore, cui · 
era diretta, nel reso·conto purgat,o risultava aver risposto: 
« On. ·collega, v<>gliate scusarmi s-e non :posso afferrare e 
condividere la so·stanza intima .del vostro pensiero! >> . 

*** 
Un · amico, ·che è stato alla F'iera di Parigi, ·mi racconta 

le n-0vità che ha visto negli stands della radi<> e .delle 
mac·chine parlanti. . 

- H<> ammirat,o - mi ·dice - un radioricevitore ame­
ricano, chiamat<> << 1P ygmy >> le cui dimensioni non superano 
i sette decimetri cubi, compreso l'altoparlante elettrodina· 
mico; pigmeo anche lui, si c~pis·.c,e, ma pur sempre elet­
trodinamico. E" un vero apparecchio portatile .. . 

- Nego. 
- p,erchè? 
- Perchè non me l'h ai ·portato! 
- 1Poi ho visto un nastro sonoro, che consente un'audi. 

zio ne fonografi.ca per tre o·re c9ntinue, senza interruzioni. 
Una cosa che, a sentirla, resti lì! 

- Resto lì? Ah, no ! D-0po tre -0re di musica, scappo via, 
caro , e non mi vedi più! 

CAiUCABRLN A. 
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1se §1+ ·I •, ·~-
DaU.e statistfohe pr·es·entate al recente congresso musicale 

rlJ Firenze risulta che i Tedeschi sono fadiff er·enti alla buo­
na musica' fonografica. Mentre un disco · di Wagner o di 
Chopin non trova che un centinaio di comprat-0ri, ~.e canzo­
nette tratte dai film vimn-0• a ruba. Per es-emp1-0, ddla 
cc Canz-0ne <li una notte )) sono state vendute quarantamila 
copie. Come si spiega questo contrasto in un paese <li ap­
passri.-Onati musicisti come la G.e·rmania? Due ne sar·~bher~ 
le ·cause: la sparizione o la rovina della classe me·dia, ~~ 
errori ·commessi diaH'industria f.ono·grafica te·desca. I tecmc1 

- germanici fabbricano, sì, buoni . dischi, ma trascurano ~a 
questione degH apparecchi. E' difficile ,t~ova~e. ~n Geri:na_m~ 
una buona riproduzione fonografica; ·cosi cntlç1 e arast1 s1 
s-0no c-01à disinteressati della macchina parlante. Così v:cne 
a mancare al pubblico- Ja necessaria guida e pro·pagan?a c~e 
in altri paesi giova alla diffusione della buona mus1c~ n­
pr-0J-0tta ; 

* * * 
Come già si fa largamente (fin tr-0ppo largamente, la­

menta più d'uno) p·e·r la musica. Si può, anzi, ·dire che il 
disc-0 è, alla radi-0, la voce del padrone. Verba volant sul­
l'onde eteree e il fonografo, prnnto, se ne fa eco duratu­
ra; perchè... disca manent. Un bel disco ·~ccez!o1:1ale pe~ 

, le circostanze in cui fu reg1istrato e per gh artisti che v1 
collaborano è quell-0 che venne incis-0 nel parco d'un ·ca­
stelfo estero, in una notte .di luna. 

Una stazione vicina aveva dispo·sto i sùoi microfoni nei 

Valvole 
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cespugli dcel parco, e uno nel cortile del castello. La ca­
stellana, ehe pur e·ra una brava W.olinista, attac·c?> .una soave 
melodia, alla quale risposer-0 .e tennero bordone i rosi­
gn-0li. 11 notturno concerto• fu raccolto dai microfoni, tra­
smesso dalla radi-O e registrato in un ·d.isco. 

* * * 
Il fonografo non deve essere unicamente considerato co-

me strumento di piacevole ricr·eazione, ma anco·ra come 
un() strume.:oto di studio e di lavoro. 

Chi, mus.icista o cantante, studia sotw la g?ida <li un 
s.Olo ma·estro, o anche s'es·ercita ·da solo, ha bisogno., per 
meglio apprendere e progre.dir~, _di pote: ·c·?,nfrontar~ la 
sua .·esecuzione con quella .d.e·gl.i inte·rpret1 p1u celebri. ~ 
p()ichè non sempre è conse:ntit() di ~senti·rli a teatro ~ue1 
pubbl.ici concerti, .ecco ·che occorre il fonografo,. gr~zie al 
quale pur riv.ivono le voci d1ei grandi morti. I d1sch1 sono 

' per gli artisti lirici quello che quadri e _statue wn? per 
.pittori e scultori: modelli! Modelli che ciascuno puo stu­
·diare con attenta tranquillità. in casa propria, quante volte 
è necessario. . , 
. Inohre chi ·canta o suona· davanti al pubblico, vuoi per 

l'emozione a cui è in nr·eda, vuoi per gli applausi, i quali, 
se lusingano., ta1vo1ta i~gannano, non ha la ser.e•na possihj­
lità di valutare esattamente la propr~a es.e·cuzione . Ma Ee 

questa viene registrata, ecc-0 che egli è in _gra·?o ~ esami­
nare e di giudicare se stess{;), di notare I difetti, i pro-
gres·si o i regressi. . . 

Questo metodo dovrebbero .praticare anche gli speaker.<; 
e i radioconferenzieri per eonoscersi e ·Corre·ggerni. 

Pietra di parag·Dne, ~pecchio .di virtù, il disco- può anche 
rappresentare per taluni la pena del tagl_ione. Ma intant1) 
il peccatore .si emenderebbe, con vantaggio e perdono <liel 
pubblico. 

P. KUP. 

ln~u1tria Lom~ar~a [on~en1atori flettriri e Affini 

AGENZIA ITALIANA ORION 

MILA·NO 

VITTOR PISANI, 1 O TELEFONO 64-467 

Potenziòmetri Resistenze 

Divisori . di tensione 

Condensatori 

Un -nome 
che è garanzia di qualità . per 

delicati delle i componenti più 
vostre radiocostru-

zioni. 
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radiofoniche.Dopo un prelevamento del . • La stazione di Zagabria. trasmette 

~/~(~·--· -~, . · tt ':. ~~\ ~' l()t per cento da .parte -cliello Stato e l'ac-1 il pi-imo martedì di ogni mese, un con-/ li cantonamento a un fondo di riserva per c·erto nazionale di musica jugoslava e 
lavo.ri in progetto, l'ultimo anno furono lo offre a qualsiasi paese straniero che 
distribuiti 16.657.410 franchi come se- voglia ritrasmetterlo. 

_,. gue: 3.167.000 franchi; spesi per i ser- Il E' stata proibita in Germania la ra-
UNA LUCERNA AMERICANA viz~ tecnici; 5.575.0i&O franchi per le tra- dio-d1iffusione di dischi regj.strati da ar­

smissioni musicali; 1.590.-0-0•0 franchi per tisti ebrei e marxisti. 
Il IO luglio si è adunata la Conferenza le trasmissioni parlate; 690.0-00 franchi 

· · d 11 • I grandi concerti che si daranno in nord-americana per la riparuz1one ·C · ·e per le spese di amministrazione vera e f 
S estate al Kursaal di Ostenda saranno di -lunghezze d'onda fra il Canadà, gli tati propria. Le trasmissioni .musicali richie-

Uniti, Cuba e il Messico . . La Conferenza .sero 5.5-00 ore per 50.000 pezzi di mu- fusi dall'tl.N .R. 
' 1 M · d ' m h Il Alcune grandi birrerie americane di-avra uogo a ess1co ·e avra un co - sica, e costarono, per le tre ore estre, 

pito più facile di quello di Lucerna. 2;90iO.iQ.OO franchi. Queste orchestre assi- spongon~ di un emittente centrale colle-
Da qualche tempo sono sorte al ~es- .curano 2.51010 ore di trasmissione, e eia- gato ai ricevit-0ri p-0sti sui camions che 

sico, specialmente nella zona di fron- scuna lavora 36 ore la S·ettim.àna, ossia .() fanno le eonsegne a domicilio. Essi ri­
tiera con gli Stati Uniti, stazioni di gran- di esecuzioni nu-0ve e 20 . di ripetizioni. cevono così, per via, nuovi recapiti a 
de potenza, destinate ad irraggiare verso Le rimanenti 3.i{J10-0 ore sono occupate cui dirig·ersi. 

" il nord, fino al Canadà. Queste stazioni dalla musica da camera diai .soilisti e dai • I treni radiofonici e turistici belgi 
apparteng-0no ad }ffaristi _che non hann~ dischi. Ogni trasmissio~e da un teatro hanno un grande succ·esso. Questa estate 
potuto ottenere ucenza d1 emetter.e ~gli f cQsta 5.000 franchi. ne saranno organizzati 140. 
Stati Uniti, pe·r la severità che la Com- . • Il (( We.stdeutscher Rundfu11k .)) di 
missione Fe.d,erale della .Radio manifesta QUALCHE CIFRA AMERICANA Colonia, che ha la gerenza delle emis-
contro la pubblicità radiofonica fatta ai Secondo le ultime statistiche, il nu· sioni di Langenherg, estende la sua at-
rimedi pseudo-farmac~uti_ci e as~rologici. mern ~legli apparecèhi riceventi in fun- tività in Renania e in V.estfalia, d1ove ·Si 
Alcune di quest'e stazwm ne. d1st~rbano zione negli Stati Uniti è di 14 milioni. contano 910•0.()0.0 radi-0·-utenti, cioè tre 
altr~ negli 'Sta.ti U1:1iti e per~mo nel Ca-1 La produzion: delle. fabbriche più im~ volte più che in tutta italia. 
nada. , !A Me~s1co s1 s13·era dr conclud·ere portanti raggmnge I 10.000 apparecchi !Il In una ,dichiarazione alla stampa, 
un accordo che elimini queste interfe- al giorno. il direttore musicale del e< W1estdeuts-
renze. Le due principali Compagnie emittenti cher Rundfunk )) ha dichiarato che la 

CINEMIA E RADtIO s·on-0 la National Broadcasting Company 

1 

musica negra appartiene all'antropologia 
·La parte più interessante di un nuo- (N. B. C.), e la Columbia System. La e non alla radio, e che i nuovi strumenti 

vissimo film e< Notte di fuoco )) si svoJge prima possied1e 78 emittenti e la seconda musicali non si giustificano affatto. Sul 
negli ambienti ·d1ella radio-~wliz.ia ame-

1

91?· La B:~·C: co.nsacra a.Ile s~e emissio- primo punto può av~r ragione; m~ quan. 
ricana. Vi si vede come s1 allenano , e m IO m1hom d1 dollari all anno, e le to al secondo, non s1 vede come s1 possa 
come funzionano le pattuglie di polizia linee telefoniche che mettono in comu- considerare chiusa per sempre la ricerca 
montate su .automobili munite di radio, nicazione i suoi studi e le sue 78 sta- dii nuove voci musicali con mezzi ar­
per mezzo della quale ricevono di volta zioni misurano non meno di 60 mila ehi- tificiali. 

in volta g.Ii ordi~i :e le. segna,lazi?ni della lomet~i. Infi.ne, 6:0{)() artisti si. P.rndu: J1 I radio-uditori sloveni hanno chie­
Centrale. Questl tutori dell ordrne, che C·ono in media ogm mese davant i ai suo1 sto collettivamente alla stazi<me di Lu-
si valgono di un'invenzione ·~c.ientifica microfoni. biana la trasmissione d.i un giornale par-
m-0-d1ernissima per la repressi-0ne della 1 lato assolutamente obiettivo. 
delinquenza, hanno pa~te ~ri~cipal.issima · -, e e Il Come gli anni scorsi, la . grande 
nel nuovo film .. Uno d1 e_ss1 SI lascia cor-_! sg n a a z I on I Espo·sizi-0ne inglese della Radio avrà 
ro~pere, m~ m fine, . nscatta ·col pro- luogo all'Olympia di Londra, dal 15 al 
pno sangue il suo trad1m. ento, e la sc.ena 

2
4 t · 

. . . . . agos o. 
in cui ·egh, mor.ent~·, torna in autom?- Il L R (Vie~na) ha firmato un ac • Radio-Marocco isviluppa le sue tra-
hile, dopo la mischia, mentre la radw a avag . . . . . · d" · . U . b. , b . 

· · 1 · d" fi l" . ' I cordo con . la N B C per una ~~ne d1 sm1sswm m igene.. n concerto er ero, gli annunzia a nasclta 1 un g Io, e · · · ~ ~ . t s f h 
. - Il fil ·. d . i trasmissioni speciali dii musica vienn.ese organizzato recentemen e a e ron, a davvero commovente. m npro uce d 

d · · I · lt t 1 destinata esdusivamente ai radio-uditori avut. o gr. an .e . s. uccesso. un mon o in cui par a quasi s-0 ano a . . d d" \() . b ·· k 

ra o. i luogo all'l del mattino, saranno tra- in Vestfalia, reclama una p{Jtente stazio. 
di americani. Que·ste emissioni, che avranno 

1

• La r .eg1one te esca 1 I. 1sna ruc , 

IL BILANCffO DELLA RADiIO BELGA j smesse. per cavo alla stazione a onde ne locale. . . . . 
L'Istituto !Nazionale di .Radiodiffusfoni corte d1 Zoos·en. .• Il 15 maggio, il numero d_e1 ~ad1-0-

Belga comunica alla sta~pa il suo bi- J I.I Per diar soddisfazione ad un :rècla- utenti <:_er,.siti in ,Ceco-Slov~cchia. s1 ele­
Iancio . . Non sapp.iamo che faccia altret- i mo inglese, la. lunghez.za d'o~da della vava a ::>10.434. L aume~to .e _specia!~en. 
tanto l'Eiar. Comunque, ecco come wno i stazione . danese a ond·e corte e passata t~ notevol~ ~elle __ grand1 c1tta e m1mmo 
ripartiti i fondi provenienti dalle tasse da m. 31,5() a m. 49,50. nelle provmcie pm povere e meno colte. 

Ditta TERZAG·o 

CALOITE 

LAMIERINI TRANCIATI 
PER TRASFORMAT()RI 

SERRAPACCHI - STAMPAGGIO - IMBOTTITURE · 

MILANO (131) 
Via Mef,chiorre Gioia, 67 - Tel. 69C-094 
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Questa rubrica è a disposizione di 
tutti i Lettori, puriehè le loro do­
mande, brevi e chiare, riguar~in~ 
apparecchi da noi descritti. Ogni ri­
chiesta deve essere accompagnata 
da· 3 lire in francobolli. Desidera~­
do risposta per lettera, inviare_ I•· 
re 7,50. ,Per gli Abbonati, la tariffa 
è rispettivamente d·i L. 2 e L. s. 

Per consulenza verbale (L. 10 • per 
gli Abbonati, L. 5) soltanto il sa­
bato, dalle ore 14 alle 18, nei no­
stri Uffici: Milano, e.so Italia 17, 

Desiderando schemi speciali, ovve. 
ro consigli riguardanti apparecchi 
descritti da altre Riviste, L. 20. 
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A. AzzaroH • Milano. - Il sintomo c;he 1 G. Zanola • Bergamo. - Volendo u~at·e 
risco'lltra nel co'!ldensat·ore elettrolitico è 

1

. un blocco triplo· di condensatori da 5-00 cm , 
quello di un pr<0-ssimo guasto all'elett~oJ.i- si attenga ai seguenti dati: seoOOlidari·owdei 
tiC•O• stesso. Se possiooe un buon voltmetr•o, primi due trasf·ormat·ori di A.F. 100 o,pire 
potrà risoontrare· che quando 1'€lettr·olitico 

1
· filo smaltat·o da 0,3 sel?pre avvol~e su tubo 

si riscalda la tensione aillodica si abbassa da 30 mm.; . sec.ondarw dell'oscillatore 80 
per effetto dell'assorbimento di corrente I spire fil·o smaltato da 0,3 sempre su tub~ 
de·l oondensatore. Sarebbe c-0nsig~i abi1e so-1 da 30 mm. Primari? del trasf·ormato·re d~ 
stitui;re questo oondensatore, poichè l'au- antenna 30 spi:re di filo smaltato da 0,3 
mento di oonsumo di oorrente !PUò provo-1 avvoHe su di un tubo da 20 mm. fissato 
care un facile esa,uriment•o della valvola nell'interno del seoondario in mooo che 
ra·ddrizzatrice a ·nche se .apparentemente l'inizio dell'avvolgimento primario si trovi 
tutto rimane no·rmale. allo stesso livello dell'inizio dell'avvolgi-

Rag. M. L.euri • Fire·nze. - P.er s-0stituire mento second.ari·o. Il primario <'!-el .secondo 
la valv-o:Ia 58 alla 24 rivelatri·ce~oscillat;ri-ce trasfonnatore di A.F. sarà c-0shtmto dalle 
ben P'OChe modifiehe occ.orrono e cioè por- solite 5 spi.re di accoppiamento. La reaz~O- . 
tare a 5-000 Ohm la resistenza del cat-0d•O ne dell'.oscillator·e verrà fLVVOlta come m­
c-annessa · tra ·catodo e avvolgimento di rea- dicata nella desoerizione della S.R. 70; però 
zi•on.·e della bo.bina. dell'i0sc~llatore, n-0ncib.è 1

1 essa avrà 25 spire? se_mpre ste~so fi~o . Può 
collegare la g:riglla catodica all'avv-olgi- usare oo.ndernatori di blocco isolati a 500 
mento di reazione nel rpunto in cui esso è I Volta, purch-è di buona marca. 
connesso alla resistenza catodica. Il con· Macchioni • Tori·no, - Circa l'inconve­
densator·e in .parallelo alla resistenza cato- niente che Lei lapl·ent~, _n0rn potremmo 
dica rima,r•rà dello stesso valo.re e pure di darLe esaurienti spiega.zwm: Ella dovreb11c: 
identdoo valore rirrnarranno· tutte le altre sapere che il rendimento di un'antenna in-

. resist.enze senza alcuna altra modifica . terna non è sempre ugual·e in tutte le l·O- · . 
C. R. zuctla, Genova-Sestri. - Per P'CJ:ter Noi no1n La ·c.onsigli.amo di sosti.tuire la calità. D'altra parte, non ci c-omunica 11.::p· 

usar.e un altoparlante elettro-dinamico, t 11 · T 
anche di piccole dimensioni, oocorrerebbe seconda '2'4 con la 5,7, poichè se è vero che pure come ha eseguito l'ins a azione. · en-
usaT.e una valv·ola di potenza ft,nale avente la 24 ha minore ampli:ficaziùnie, è anche 

1

: ga presente che la campata aerea dev·e es­
un'emissi·one di . almeTuo '2() m.A., ed ecd- ver·O• che ha maggiùre stabilità. sere tenuta dis.tante dal muro oon le stesse 
ta;re s·eparatamente il campo del din . .ami.- In ogni .mod·o l'unica modifi·ca c.a.nsiste

1 

pre.cauzi·onL che normalmente . si usano per 
d 1 nell'uni•r·e la g.rig1ia catodica della 57 co~n un'antenna interna oo.rn,une. La valvola 

co stesso., po•i·Chè il tras..format·o·re i a i- i·1 catodo. Tutti· i valori delle :resistenze. ri- usata nella S.R. 72 è una. A 441. 
mentazi·one ha una tensione del seco1nda- 1 rio a .:imentator.e delle placche della rad- marranno :r>erf·ettamenw inalterati. Quanto L. Garosi • Firenze. - Il dif•etto risu .ta 
drizzatrice tr-0ppo iJJassa. Per alimentarlo a far funzi·onare la s.R. 61 sulle on.de oo.r- certamente dalle tensioni male a:ppropria­
di.rettrunente dal ricevito['e, occor.rerebbe te la oosa cambia di .aspetto, poich-è non è te, specie per quant·o riguarda la p-olariz­
s·ostituir·e i'.attuale trasformatore di ali- facile trasf.ormare unà Super normale in zazio0ne d·ella gfigha d~lla yalv?la_ fi_nale, 
mentazi.one con altro avente un s·econda- un'altra capace di •ricevere le ond·e coirte . che non può ·e:ss·ere grnsta, pmche i 300 
a:ioo c·on 350 + 3!:0 volt.a. e medie specialmente poi senza intercam- Ohm. vengono usati per pentodi 47' e non 

biare le 'bobine . per la u '160, la quale rriclliede cir.ca 2500 
Dilettante G. C. • Empoli. - Come v:al- Rag. u. Brenta • Milan11·. - Il probl~ma Ohin. di resistenza di pol~rizzaz\OO?e '. In 

v·ola •rivelatrice della S.R. 48 bis, pot·rà clrn desidera ris·o;vere è della massima ogni caso è ass·olutamente impo,ssibile pa­
usare la HEN 1004, modificando però il semplieità poichè basta o.ostruis·c~ la s.R. terLe da,re un esatto consigl'io s:enz~ sa­
circuito anodico ·e.Ome a,ppr·esso. Al posto 68· .metteilldo la parte · allmentazi.01nie ano- pere. con •esattezza c·ome ha esegmto i c·ol­
della cuffia illser·irà una resistenza di un dica ne.no chassis ed alimentando le val- legamenti e semza c-onosc.ere i dati d.e~le 
mecra·ohm. Tra la placca della ;rivelatrice v-ole con l'accumulatore. N-0n è iTudispen- tensio!Ili del tr.a:sformat·ore di ahment.az10-
e la resistenza s•opradetta inserirà un'im- srubile schermare tutta la parte alimenta- ne, non~è quelle •esistenti ai piedini delle 
pedenza di A.F. Nel punto di giunzione zione; però è consigliabile farlo, ~ato che valvole . •Ci invii quin<'!-i un pr.eciso1_ schema 
d·ell'impedenza e àella resistenza anodic3: si potrebbe manifestare un eccessivo iron- elettrico e la p:rescntta tassa di c·onsu-
da un mega·oh'm collegherà un estremo dt zio di c.Orrente. lenza . 
un condensato•re fisso da 10.000 cm., men- Abbonato 8>006 s.'R. 48 bis. - •GO!n il ma- ==================~ 
tre l 'altl'o · estremo' I.o oollegb.erà ad un teriale in suo possesso può ottimamente 
capo de1la cuffia; l'altro terminale della CG·struire la S.R. 48 bis; .può usare a.itresì p I e e o ·LI ~ A .. "N u. N z I 
cutfia stessa lo collegherà ·al negativù ge- le due valvole R E N 1104 senza eseguire 
nerale . In tal modo la REN 10()4 da1rà il nessuna modi.fica, a.ggiungendo però, cD .. 
suo migliore rendimento. m'Ella ben dice, la nuova r·eststenza non- r,. 0.50. alla parola; mtnimo, 10 paroll 

· G. Pizzamigl-io • Ge·nova. - Da quanto chè il condensat.ore da 300 cm . più l'im11;>e­
ci e&pune supponiamo· che i 1condensatori denza di A.F. Il tra·sformator·e Adriman va 
non siano- perfettamente in tandem. Provi sempre benissimo. 
ad inserire un condensato•re fiss-o da 300 E. M . • Tol"'ino. - Può sostitui,re ottima­
cm. in ;parallel.o al condensato-r·e semi-fisso mente la B 443 alla vecchia DU 415 senza 
di .compensazi·one >dell'oscillatore, regolan- ese"'ui-re rno'difiche; però migliori risuHati 
do nuovamente il tandem. Se . la . nostra li ~ttel'J'à co·1legaind:o la griglia schermo 
ipotesi è giusta, dovrrebbe ricevere ottima- cO!Il la boe.cola dell'alfoparla:nte oonnessa 
mente anche le Stazioni dal sessantesimo all'anodica. 
al centesimo grado ed il disturbo dovrebbe G. M. Dila . Roma. - Può senz 'altro rea­
sc·omparire . )1 lizza.re la s .. R. 68 usando H tras.formato:re 

I cc piccoli annunzi » sono pagabili antl· 
cipatamente all'Ammin.- de L'ANTENNA. _ 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbl1· 
cazione gratuita di 12 parole. 

1 « piccoli annunzi » non debbO•no aver• 
carattere commerc~ale. 

OCCASIONE ottovalv·olare in continua 35-0 , 
circuito filtm •Siemens 40, Alimentatore SR. 
filamento iplacca 200, •raddrizzatore Pio 
Pian 150, Prese.lett-Or·e Antennia 170 . . Boa­
retti0, Beccaria 12. 

COMPRASI ·O·ccasionfl ;raddrizzatore a val­
vole 6 volta anche usato possibilmente 
Turigar-Philips. Indicare pl"ezzo e marca . 
MoHnari, Cadorago. 

e. c. D'Amico • Legnano. - La modifica lsmet, ottenendo un, ~sicuro: successo dat'.o 
al trasf.ormato•re di A.F. intervalvolare va 1 che l'abbassamento d~ tens.mne nolJ.l, si .['i­
bene. Per rendere stabi}e la r·eazione, in-1 duce ehe ad una ye~trna di va.Ha.- L umca 
serisca un'impend·enza di A.F. t·ra il pri~ mo~difi.ca ne?ess.aria e quella di ridurr·e I~ 
mario del tras.formafor.e intervalvolare di I resistenz3: di 7:500 Ohm a 5500, facendio n­
A.F. e la cuffia. Fra questo punto di giun- ma.nere 1nvariate tutte le altre. Per la 
zione della cuffia 1oon l'impendenza ed U reazi10.ne, può us~re1 ar~c~e un C·?ndens~tore 
negati.v·o ael fila.men·to, inserisca un e-on- 'I da 500 cm .. Non e pos.sibllle realizza.re il co­
densato1re ida 200 cm. Pr-ovi anche ad in- mando umco oon idue c-onid~nsatori s·~paira- VEN;DO t;rasformatore d'alimentazione, c.o.n­
vertire gli attacchi dell'avvolgimento di I ti d;i 500 cm., a ~eno· .che m p~rallelo ad densatore variabile aria L . 85. Ameruoso, 
reazi.one, poichè potrebbe dM~si che non se- I uno dei due ~on. inserisca un. piwo~o con~ Stazione Radio, Cuneo. 
guissero il giusto senso. · densiator·e va.:nabile manovrabile ass·ieme a.1 

. Abb. o.nato -N. 5751 •. - Il cir.cuito invia. taci· I c0Amsas!11ddu'°o' uL1IJ.e1tctoo.re • e·1ella. - Lo s·chem·a CE·DO maggior >Offerente annata 193.2 de 
- t · 1 d ·"' "l'antenna "· Remo Gavazz:i, Dalmazia 72, i~ v~s1one e esat o, pero qua .orli: es1iu.~r.~ che ci ha invi.· ato in visione è esatto, m. a Pistoia . 

l'myio .dello schffilla elettri.co cm ;relativi non crediamo giusto usare una .0omune ---------·---------­
dati, s1 attenga alle norme della consu- 1 valvola 11icevente oome 1raddrizzatrice, po·i: RADIO·LA 44 completa funzionante vendo 
lenza. chè oc-c-orre pensare che s-ono \Il!ecessari occasionissima. Bestazzi, via S. Paolo 5-6, 

M. Miceli. · Può be<nissìmo togliere una 250 v-0.ita per far funziona-re la valvola Torino . 
M.F. alla S.R. 72 ed aggiungere una B.~. schermata. Porti l'avv•olgimento della rea- ---~--------------­
ottenendo all'incirca gli stessi . ri~ul_t.a;tt_. zion.e anzich>è dal lato ·del prima.rio, da ALIMENTATORI placca Fedi A.F. 12 3 ten­
Vole:ndo fogliere l'oscillatrice bigng11a e quello del secondario, •cioè dalla part·e in sioni reg.olabili sverudo L. 120. Bruni, via 
necessari-o sostitui•rla con un tri·odo n<.>r- cui l'avvolgimento seoondario è collegato G. Pepe 8, M.ilano. 

, male e aggiung.ere una valvola ;pure t•I"iodo a.I.la g:r-iglia della valvola ifivelatrke. __________ _ 
oome -oscillatrice separata. In tal caso, la N. ear'ilari • Rimini. - I du·e condensa­
selettività verrà a guadagnarci, senza pre- 1 tori semi-fissi in parallelo sia al prima.rio 
giudizio per la potenza. 1Si può sostituir.e I che al sooon·d. a•rio dei tr.asformato:ri.i di M.F. 
i·l condensatore di g.riglia da 250 cm. oon hai.rino normalmente un valore massimo di 
uno da 20D od usar·e .una resistenza di gri- 300 cm . ma alcune volte a1neh·e di 150 cm.: 
glia da 4 mega.ohm: Può ?ttim~mente met- ; tutto diiperiide dal -yal·ore degli avvo·lgi­

RADIO:DILETTANTE onde corte, privo oo­
no·scenze · con appareeéhi, ·strumenti, cerca 
avanz.ato, c:olto e studioso collega per espe­
rienze ed esercitazioni telegrafiche con o­
scillo-f.ono. Passini, Marassi 24, Genova. 

ter~ u_na basetta di e~aimte a1 .t;rasf•oyma- menti, nonchè d.a;lla fr~quenz.a sulla, qual~ TRASFORMATOR I B.F. Ferranti. v!_:lndo a 
tori di .M.F. e fare gli attacchi mediante si vuol.e far lay?ra:re il tras!1ormati0re. E metà prezzo, Fiorito, Madama Cr1stma 85, 
morsetti. logico che qu.e~t~ .c.ond~ns~tor1 debbono es.-

1 

Torino. 
A. Pitto • èen0>va. - ,Momentaneamente sere ~emi-varialbill, poiche sen:·oillo per ac-

n01n . abbi.· amo in p:r-o.getto u.n .apparecchio cardare la l\LF. sull'onda desiderata. Per ICILIO BIANCHI · Dir-ettore responsabile 
più grosso. della S.iR. 69, nè potremmo di- us.are l~ valvCJ:la _57 al PO:Sto della 24, basta ·------------------
re quando :potrà· venire pubblicato un ap- coilleghi la. grigll~ catodica della 57 al ca- s. A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
pa•re,c,chi-o similwre a quello che Le i•nte- todo, lasciando malwrate tutte le altre j MILA.NO - Viale Piave, 12 
ressa. connessioni e tutti i valori delle resistenze. 

Prezzo L. 1300 
Comprese valvole e tasse 

Escluso I' abbonamento allè 

Radioaudizioni 

)• 

P E R 'V E N D I T E R A T E A li 
Lire 390 in contQnti, oltre a 

nul1)ero 10 ·effetti da Lire 100 

•• 

LA •fott' più eletta cli questa nuovissima Supe. 

relero.-Jjna è una selettività immperabìle, 

ottNrnta senza pregiudizio <li una grande poten­

za,. di una estuma sen,.ihilità .,, di una mirabile 

purnna di riJ!roduzione. 

L'altoparlante è un moderni~~imo elettrodjnamico 

i,µeciahnente studiato per una impeccabile ripro­

d uzioxi.e dì tutta la gamma. Diameti=o dd •~ono 
('.ffi, 23. Potènza indi1>torta Watt 2,5. 

Il circuito della cr Super 33S » Crm;leoy · Vignati 

utilizza le s~içuenti vah~1le: 

l • 224 • - !Prima rivelatrice-oscillat.rkfl ; l • 23 5 • 

Mnlti-Mu amplificatrice di media frequenza; 

• 57 & Seconda rivelatrice; l « 247 :a P~ntodo dj 

potenza; l o 2.80 n Rf'>ttifi1·atrire. 

Caratteristiche speciali, Aono: 

Brevettato eondensatore variabHe antimicrofon.ico . 

Assenza assoluta del not.is.~imo ci Fischio d'inter ­

ferenza 11. 

Perfetto filtraggio della corrente raddriz:t.ata. 

Rerrnlatore di volumf' a variazion~ log-aritmica, 

' '. he consente una intensità graduale di riprodu­

r.ione sulla completa rotàzione. 

~diemrnir;irio romp}.,to di tutti irli •ngani. 

Cha.~i;ii .~ fin.,.mt>nt.., Vf"rniri.ato in .'lf'l(f'nto • . 

RAD I O C R O S LE V ITALI A.N A 
0.1 VIGNATI MENOTTI 

LAVE NO Viale Porro, 1 MILANO · Fo·ro Bonaparte, 16 
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